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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/2 
Risoluzione: Attività di stoccaggio di gas 
naturale denominata "San Benedetto 
Stoccaggio" in località San Benedetto del 
Tronto (AP). Proposta di intervento della 
Regione Abruzzo avverso il D.M. del 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare di dichiarazione della 
compatibilità ambientale n. 166 del 
19.6.2014. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTA la risoluzione a firma dei consiglieri 
Mercante, Bracco, Marcozzi, Pettinari, Ranieri e 
Smargiassi recante: Attività di stoccaggio di gas 
naturale denominata "San Benedetto 
Stoccaggio" in località San Benedetto del 
Tronto (AP). Proposta di intervento della 
Regione Abruzzo avverso il D.M. del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare di dichiarazione della compatibilità 
ambientale n. 166 del 19.6.2014; 
 
UDITA l'illustrazione del consigliere Mercante; 
 
UDITO l'intervento del consigliere Mariani; 
 
all'unanimità 

 
L'APPROVA 

 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 

«Il Consiglio Regionale 
 

PREMESSO CHE: 
− il Ministero dello Sviluppo Economico ha 

inserito il giacimento in terraferma di gas 
naturale sito in località San Benedetto del 
Tronto (AP) tra quelli in fase di avanzata 
coltivazione tecnicamente ed 

economicamente convertibili in siti di 
stoccaggio; 

− in data 14.9.2007 è stata presentata dalla 
Società Gas Plus Storage S.r.l., con sede 
legale in Milano, congiuntamente alle 
società A.C.E.A. S.p.a. e Gaz de France 
International S.p.a. relativamente al 
giacimento di gas naturale sopra citato una 
istanza di "conversione in stoccaggio della 
concessione di coltivazione San Benedetto"; 

− in data 4.8.2010 è stata presentata al 
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare dalla Società Gas Plus 
Storage S.r.l., nominata relativamente al 
progetto in questione Rappresentante Unico 
per i rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e con i terzi, una istanza di 
pronuncia di compatibilità ambientale (ai 
sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 e s.m.i.) relativamente al progetto 
riguardante lo "Stoccaggio di gas naturale in 
strato da denominarsi San Benedetto 
Stoccaggio" con attività da realizzarsi, per 
l’appunto, nel Comune di San Benedetto del 
Tronto (AP); 

 
PRESO ATTO che il citato progetto di 
riconversione prevede la realizzazione, nel 
territorio comunale di San Benedetto del 
Tronto, delle seguenti opere: 
− realizzazione di una centrale di stoccaggio 

del gas  di capacità di working gas pari a 
522 MSm3 e portata di punta in erogazione 
ed in iniezione pari a 5,94 MSm3/g, 
mediante la costruzione di una unità di 
compressione e di una unità di trattamento; 

− perforazione di sei nuovi pozzi; 
− realizzazione di un metanodotto di 

collegamento tra la centrale e il gasdotto 
appartenente alla rete nazionale "Ravenna - 
Linea metano Chieti"; 

 
ATTESO che il progetto de quo è ricompreso 
tra gli impianti di cui all’allegato II) - punto 17 - 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Stoccaggio di gas 
naturale e di CO2 in serbatoi sotterranei 
naturali in  unità geologiche profonde e 
giacimenti esauriti di idrocarburi" per i quali è 
previsto l’assoggettamento alla procedura di 
V.I.A. statale; 
 
DATO ATTO che con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare n. 166 del 19.6.2014 è stata dichiarata la 
compatibilità ambientale del progetto in 
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premessa citato sulla base della 
documentazione allegata al decreto medesimo, 
 
DATO ATTO, inoltre, che, che la Commissione 
Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA-
VAS, nel parere n. 1205 del 19.4.2013, ha 
espresso parere positivo circa la compatibilità 
ambientale del progetto de quo ribadendo le 
precedenti determinazioni contenute nel 
parere n. 1125 del 14.12.2012 e ritenendo 
compatibili con le proprie prescrizioni le 
raccomandazioni contenute nel parere 
favorevole della Regione Marche trasmesso con 
nota n. 20/VAA del 18.3.2013; 
 
ATTESO che il sistema di stoccaggio di gas 
naturale è diretto alla stabilizzazione del 
mercato del gas naturale consentendo di 
modulare l’offerta in relazione alla forte 
variabilità stagionale della domanda e consiste 
nel deposito, attraverso l’immissione ad 
elevate pressioni, in strutture del sottosuolo, di 
gas naturale prelevato dalla rete di trasporto 
nazionale e nella successiva estrazione e nuova 
immissione nella rete in funzione delle 
richieste del mercato; 
 
PRESO ATTO dei rischi potenzialmente 
connessi all’attività di stoccaggio del gas 
naturale quali l’incremento dell’attività sismica 
o la migrazione del gas in superficie che 
potrebbe provocare esplosioni, incendi, odori 
nocivi e potenziali emissioni di composti 
cancerogeni, soprattutto in caso di terremoto 
che rende le zone relative ai piani di faglia più 
permeabili; 
 
ACCERTATO che una delle prescrizioni 
contenute nel decreto di dichiarazione della 
compatibilità ambientale del progetto "San 
Benedetto Stoccaggio", da adottare quale forma 
di tutela nell’esercizio dell’attività di 
stoccaggio, consiste nella realizzazione di una 
rete di monitoraggio microsismico a spese del 
proponente in grado di determinare la 
massima accelerazione del suolo provocata da 
un terremoto riconducibile all’attività di 
stoccaggio; 
 
DATO ATTO che, sulla base di tale 
prescrizione, qualora la micro sismicità 
riconducibile alle attività di esercizio dello 
stoccaggio eguagli o superi la magnitudo locale 
di 3.0, dovranno essere adottati dal soggetto 
gestore responsabile tutti gli accorgimenti 

opportuni atti a riportare la magnitudo locale 
massima dei sismi a valori inferiori a 2.0; 
 
PRECISATO, tuttavia, che: 
− non si può escludere, allo stato dell’arte, che 

l’attività di estrazione e immissione del gas  
naturale negli impianti in premessa descritti 
non sia potenzialmente idonea ad influire 
sulla stabilità delle faglie presenti nell’area 
interessata; 

− la sismicità indotta ed innescata dalle 
attività umane è un campo di studio in 
rapido sviluppo; ciò nonostante lo stato 
attuale delle conoscenze, ed in particolare la 
mancanza di esperienza in Italia, non 
consente la elaborazione di protocolli di 
azione che possano essere di uso immediato 
per la gestione del rischio sismico; 

 
CONSIDERATO che: 
− il sito destinato alla realizzazione del 

progetto "San Benedetto stoccaggio" è 
ubicato nelle immediate vicinanze (circa 2 
km) dalla Riserva naturale regionale della 
Sentina e dall’area floristica protetta 
denominata "Laghetti di Porto d’Ascoli", 
nonché dal litorale di Porto d’Ascoli; 

− tale sito è collocato all’interno di un’area ad 
elevata densità abitativa e caratterizzata 
dalla presenza di numerosi impianti 
industriali; 

− tra le prescrizioni, per il proponente, 
elaborate dalla Commissione tecnica di 
verifica dell’impatto ambientale e le 
raccomandazioni della Regione Marche vi è 
quella di adottare un accordo con il Comune 
di San Benedetto del Tronto ed il Comune di 
Monteprandone per l’adozione di misure di 
compensazione ambientale, con particolare 
riferimento al rischio idrogeologico; 

− il sito de quo è posto a breve distanza 
dall'autostrada A14 "Bologna-Taranto", 
dalla linea ferroviaria e dalla Strada Statale 
16 Adriatica; 

− gli impianti di stoccaggio sono strutture 
classificate "a rischio di incidente rilevante" 
(cioè tra gli impianti a maggiore rischio di 
incidente, come poli petrolchimici, strutture 
per fuochi pirotecnici etc.), in base alla 
Direttiva Comunitaria "Seveso"; 

 
CONSIDERATO, inoltre, che: 
− gli impianti di stoccaggio di gas naturale in 

questione verranno ad essere collocati 
lungo il fiume Tronto e, pertanto, lungo il 
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confine tra la Regione Marche e la Regione 
Abruzzo; 

− i rischi connessi all’attività di stoccaggio del 
gas naturale denominata "San Benedetto 
stoccaggio" sono destinati ad incidere su 
molti Comuni della Regione Abruzzo quali 
Martinsicuro (che si estende fino ad 800 
metri dal bordo della concessione), 
Colonnella (a circa 2600 metri), Alba 
Adriatica, Tortoreto etc; 

− l’attività di stoccaggio di gas naturale, oltre 
ai rischi per la sicurezza e la salute della 
popolazione ed i pregiudizi di carattere 
ambientale, produrrebbe effetti negativi 
anche sull’economia locale e 
sull’occupazione in considerazione della 
vocazione turistica del territorio di 
riferimento, da sempre destinato al turismo 
in genere e, nello specifico, a quello 
balneare; 

 
RICORDATO, a tal proposito, che: 
− a seguito della segnalazione pervenuta da 

parte della Prefettura di Ascoli Piceno, con 
cui si rappresentava la richiesta inoltrata da 
alcune associazioni ambientaliste e da 
privati cittadini di coinvolgere nella 
procedura di VIA anche la Regione Abruzzo 
stante la vicinanza del sito al confine 
regionale, la Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale, con nota n. 919 del 
19.3.2012, ha ritenuto opportuno un 
intervento da parte della Regione 
medesima; 

− la società Gas Plus Storage S.r.l. ha 
provveduto, conseguentemente, in data 
1.6.2012, a depositare la documentazione 
relativa al progetto in questione presso i 
competenti Uffici della Regione Abruzzo; 

− non risulta, ciò nonostante, pervenuta, ad 
oggi, alcuna osservazione da parte della 
Regione Abruzzo in merito ad eventuali 
impatti del progetto "San Benedetto 
stoccaggio" sul proprio territorio regionale; 

− l’Unione dei Comuni della Val Vibrata, cui 
appartengono alcuni dei Comuni ubicati 
nella immediate vicinanze del sito de quo, 
con deliberazione della Giunta complessiva 
n. 15 del 20.1.2012, ha approvato una 
risoluzione diretta a sollecitare l’intervento 
dell’Unione medesima presso gli organi 
competenti a tutela della salute e sicurezza 
dei cittadini ed a salvaguardia 
dell’ambiente, in considerazione dei rischi 
derivanti dall’attività di stoccaggio; 

 
RIBADITO, quindi, che a fronte dei rischi per la 
salute e la sicurezza della popolazione 
interessata connessi alla attività di stoccaggio 
nonché al nocumento in genere arrecato dalla 
attività medesima in termini di impatto 
ambientale, di incidenza negativa su aree ad 
alta vocazione agricola, industriale e turistica, 
non è possibile individuare benefici per il 
territorio di riferimento essendo l’attività di 
stoccaggio produttiva di vantaggi di carattere 
prettamente economico ed a favore della 
società proponente; 
 
EVIDENZIATO, pertanto, che non è possibile, 
in assenza di dati scientifici certi, procedere ad 
una valutazione esaustiva dei rischi connessi 
alla attività di stoccaggio del gas naturale negli 
impianti ubicati e da ubicare in località San 
Benedetto del Tronto (AP) ed escludere la 
presenza di potenziali fattori di rischio per la 
sicurezza e la salute della popolazione e per la 
tutela dell’ambiente e del territorio; 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IMPEGNA 
 

il Presidente della Giunta regionale e la Giunta 
regionale dell’Abruzzo 
 
− ad effettuare, per quanto in premessa 

illustrato, una attenta analisi sui rischi e 
benefici connessi alla realizzazione degli 
impianti di stoccaggio di gas naturale 
denominati "San Benedetto Stoccaggio" con 
riferimento, in modo specifico, a quelli 
riguardanti il territorio e la popolazione 
abruzzese; 

− a proporre, sulla base del generale 
principio di precauzione previsto nel 
Trattato della Comunità Europea ed alla 
luce delle considerazioni sopra espresse, le 
opportune azioni giudiziarie nelle sedi 
compenti avverso il Decreto di 
dichiarazione della compatibilità 
ambientale dell’impianto di stoccaggio di 
gas naturale in località San Benedetto del 
Tronto (AP) del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare n. 166 
del 19.6.2014; 

− a porre in essere ogni altra azione che, 
nell'ambito delle proprie competenze ed 
attribuzioni, si renda necessaria al fine di 
garantire la sicurezza e la salute dei 
cittadini, nonché la tutela del patrimonio 
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ambientale e paesaggistico del territorio 
interessato dal progetto de quo.» 

 

CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/4 
Referendum abrogativo delle disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 
del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 1° 
quesito referendario. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione del Presidente della 1a 
Commissione consiliare Maurizio Di Nicola che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la proposta di provvedimento 
amministrativo di iniziativa consiliare n. 
1/2014 recante: “Referendum abrogativo delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 del 
D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 1° quesito 
referendario”; 
 
VISTO l’art. 75 della Costituzione; 
 
VISTA la Legge 25.5.1970, n. 352; 
premesso che: 
− la riorganizzazione degli Uffici Giudiziari 

operata dal Governo in virtù dell'art. 1, 
commi 2, 3, 4, 5, 5 bis e 6 della legge 148 del 
14.9.2011 con i D.Lgs. 155 e 156 del 
7.9.2012, è risultata estremamente 
penalizzante per gran parte del  territorio 
della nostra Regione; 

− in particolare, la soppressione dei Tribunali 
di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, 
comporta un’inaccettabile concentrazione 
del servizio giustizia solo presso i Tribunali 
aventi sedi in città capoluogo di Provincia 
ed, al contempo, una scriteriata 
eliminazione dei Tribunali dell'intera zona 
sud della Regione; 

− in particolare per quanto riguarda i 
Tribunali nella Provincia di L’Aquila é stata 
disposta la soppressione dei Tribunali di 
Avezzano e Sulmona, nella Provincia di 
Chieti é stata disposta la soppressione dei 

Tribunali di Lanciano e Vasto nonché delle 
Sezioni distaccate di Atessa (Tribunale di 
Lanciano) e di Ortona (Tribunale di Chieti), 
nella Provincia di Teramo é stata disposta la 
soppressione delle Sezioni distaccate del 
Tribunale di Teramo aventi sede in Atri e 
Giulianova, nella Provincia di Pescara é stata 
disposta la soppressione delle Sezioni 
Distaccate del Tribunale di Pescara aventi 
sede in Penne e San Valentino in Abruzzo 
Citeriore; 

− l'illogicità della riorganizzazione degli uffici 
giudiziari operata per l'Abruzzo appare di 
tutta evidenza se solo si consideri che nelle 
Province di L'Aquila e Chieti è prevista la  
presenza di un solo Tribunale, malgrado 
siano territorialmente più vaste di altre 
Regioni che, invece, mantengono tre 
Tribunali; 

− analoghe soppressioni di Tribunali e Sezioni 
Distaccate si sono avute in base alla stessa 
normativa nelle altre Regioni Italiane; 

− inoltre, la prevista soppressione dei 
Tribunali risulta in grave contrasto con il 
principio di prossimità stabilito dall'art. 10 
del Trattato dell’Unione Europea, come 
modificato dal Trattato di Lisbona, che 
prevede che l'amministrazione (anche della 
giustizia) sia esercitata il più vicino 
possibile ai cittadini; 

− il mancato rispetto del richiamato principio, 
non può essere assolutamente giustificato 
da un presunto risparmio, di cui non vi è 
alcuna prova; 

− in effetti, non può essere in alcun modo 
tollerato che ai nostri corregionali sia reso 
estremamente gravoso l'accesso alla 
giustizia anche alla luce dell’orografia del 
territorio e della situazione infrastrutturale; 

− per tali ragioni è necessario che la nostra 
Regione raccolga la giusta istanza di 
referendum che proviene dai Cittadini, dagli 
Enti locali, dai Comitati di difesa dei 
Tribunali soppressi e dall'Avvocatura 
abruzzese, e faccia da guida alle altre 
Regioni maggiormente interessate dalla 
citata riforma della geografia giudiziaria 
(Sicilia, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Campania, Lazio, Umbria, Marche, Toscana, 
Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia), al fine di proporre il 
referendum abrogativo di iniziativa 
regionale, ex art.75 della Costituzione, del 
citato D.Lgs. 155/2012 nella parte in cui ha 
soppresso trenta Tribunali, trenta Procure 
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della Repubblica e duecentoventi Sezioni 
distaccate di Tribunali; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− questa Regione, unitamente ad altre, ha già 

in precedenza richiesto referendum 
abrogativo dell'intera normativa sopra 
richiamata e cioè sia della Legge delega (art. 
1 L. 148/2011) sia dei decreti legislativi 
attuativi della stessa (D.Lgs. 155/2012 e 
156/2012), ma la Corte Costituzionale con 
sentenza n. 12 del 15.01.2014 ha dichiarato 
inammissibile il quesito proposto sia in 
quanto ha ritenuto che l'eventuale 
abrogazione della normativa sottoposta a 
referendum avrebbe creato la completa e 
generalizzata paralisi dell'ordinamento 
giudiziario italiano sia in quanto il quesito 
non avrebbe consentito al cittadino di 
esprimere, con il voto,  un giudizio 
diversificato circa le sedi giudiziarie da 
sopprimere; 

− comunque, la citata sentenza della Corte 
Costituzionale ha chiarito che il referendum 
in questione non viola l'art. 75 Costituzione, 
nella parte in cui esso vieta la consultazione 
popolare in riferimento alla legge di bilancio 
o comunque a leggi che prevedono effetti 
strettamente collegati alla legge di bilancio, 
in quanto la normativa de qua non incide 
sugli assetti macroeconomici della finanza 
statale essendo il risparmio previsto non 
determinante al fine di garantire il 
riequilibrio del bilancio statale; 

− sussistono le condizioni per la 
riproposizione del referendum essendo 
evidente la volontà di questa Regione, 
unitamente alle altre, di evitare la 
soppressione dei soli Uffici Giudiziari 
interessati dalla riforma; 

− la scadenza del termine ultimo previsto 
dall'art. 32 della legge 352/1970 per la 
presentazione della richiesta di referendum 
abrogativo nel corso del corrente anno é 
fissata per il trenta settembre 2014; 
 

All’unanimità 
 

DELIBERA 
 

per tutto quanto esposto in narrativa, di 
presentare la richiesta di referendum 
abrogativo delle normative richiamate in 
premessa, secondo il seguente quesito: 
 

1° QUESITO REFERENDARIO 
“Volete voi che siano abrogate le seguenti 

disposizioni: 
 

− comma 1, dell'art. 1, rubricato "Riduzione 
degli uffici giudiziari ordinari", del D.Lgs. 7 
settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come modificato 
dall'art. 1 del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 
"Disposizioni integrative, correttive e di 
coordinamento delle disposizioni di cui ai 
D.Lgs. 7 settembre 2012, n. 155 e 7 
settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la 
funzionalità degli uffici giudiziari" nel testo 
che di seguito si trascrive: " 1. Sono 
soppressi i Tribunali ordinari, le sezioni 
distaccate e le procure della Repubblica di 
cui alla tabella A allegata al presente 
decreto" e la connessa 

− Tabella A (art. 1, comma 1) allegata al D.Lgs. 
7 settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come sostituita 
dall'art. 1, comma 1, del D.Lgs. 19 febbraio 
2014, n. 14 "Disposizioni integrative, 
correttive e di coordinamento delle 
disposizioni di cui ai D.Lgs. 7 settembre 
2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffici 
giudiziari"?”. 

 
Segue allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/5 
Referendum abrogativo delle disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 
del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 2° 
quesito referendario. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione del Presidente della 1a 
Commissione consiliare Maurizio Di Nicola che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la proposta di provvedimento 
amministrativo di iniziativa consiliare n. 
2/2014 recante: "Referendum abrogativo delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 del 
D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 2° quesito 
referendario"; 
 
VISTO l’art. 75 della Costituzione; 
 
VISTA la Legge 25.5.1970, n. 352; 
premesso che: 
− la riorganizzazione degli Uffici Giudiziari 

operata dal Governo in virtù dell'art. 1, 
commi 2, 3, 4, 5, 5 bis e 6 della legge 148 del 
14.9.2011 con i D.Lgs. 155 e 156 del 
7.9.2012, è risultata estremamente 
penalizzante per gran parte del  territorio 
della nostra Regione; 

− in particolare, la soppressione dei Tribunali 
di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, 
comporta un’inaccettabile concentrazione 
del servizio giustizia solo presso i Tribunali 
aventi sedi in città capoluogo di Provincia 
ed, al contempo, una scriteriata 
eliminazione dei Tribunali dell'intera zona 
sud della Regione; 

− in particolare per quanto riguarda i 
Tribunali nella Provincia di L’Aquila é stata 
disposta la soppressione dei Tribunali di 
Avezzano e Sulmona, nella Provincia di 
Chieti é stata disposta la soppressione dei 
Tribunali di Lanciano e Vasto nonché delle 
Sezioni distaccate di Atessa (Tribunale di 
Lanciano) e di Ortona (Tribunale di Chieti), 
nella Provincia di Teramo é stata disposta la 

soppressione delle Sezioni distaccate del 
Tribunale di Teramo aventi sede in Atri e 
Giulianova, nella Provincia di Pescara é stata 
disposta la soppressione delle Sezioni 
Distaccate del Tribunale di Pescara aventi 
sede in Penne e San Valentino in Abruzzo 
Citeriore; 

− l'illogicità della riorganizzazione degli uffici 
giudiziari operata per l'Abruzzo appare di 
tutta evidenza se solo si consideri che nelle 
Province di L'Aquila e Chieti è prevista la  
presenza di un solo Tribunale, malgrado 
siano territorialmente più vaste di altre 
Regioni che, invece, mantengono tre 
Tribunali; 

− analoghe soppressioni di Tribunali e Sezioni 
Distaccate si sono avute in base alla stessa 
normativa nelle altre Regioni Italiane; 

− inoltre, la prevista soppressione dei 
Tribunali risulta in grave contrasto con il 
principio di prossimità stabilito dall'art. 10 
del Trattato dell’Unione Europea, come 
modificato dal Trattato di Lisbona, che 
prevede che l'amministrazione (anche della 
giustizia) sia esercitata il più vicino 
possibile ai cittadini; 

− il mancato rispetto del richiamato principio, 
non può essere assolutamente giustificato 
da un presunto risparmio, di cui non vi è 
alcuna prova; 

− in effetti, non può essere in alcun modo 
tollerato che ai nostri corregionali sia reso 
estremamente gravoso l'accesso alla 
giustizia anche alla luce dell’orografia del 
territorio e della situazione infrastrutturale; 

− per tali ragioni è necessario che la nostra 
Regione raccolga la giusta istanza di 
referendum che proviene dai Cittadini, dagli 
Enti locali, dai Comitati di difesa dei 
Tribunali soppressi e dall'Avvocatura 
abruzzese, e faccia da guida alle altre 
Regioni maggiormente interessate dalla 
citata riforma della geografia giudiziaria 
(Sicilia, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Campania, Lazio, Umbria, Marche, Toscana, 
Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia), al fine di proporre il 
referendum abrogativo di iniziativa 
regionale, ex art.75 della Costituzione, del 
citato D.Lgs. 155/2012 nella parte in cui ha 
soppresso trenta Tribunali, trenta Procure 
della Repubblica e duecentoventi Sezioni 
distaccate di Tribunali; 
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CONSIDERATO CHE: 
− questa Regione, unitamente ad altre, ha già 

in precedenza richiesto referendum 
abrogativo dell'intera normativa sopra 
richiamata e cioè sia della Legge delega (art. 
1 L. 148/2011) sia dei decreti legislativi 
attuativi della stessa (D.Lgs. 155/2012 e 
156/2012), ma la Corte Costituzionale con 
sentenza n. 12 del 15.01.2014 ha dichiarato 
inammissibile il quesito proposto sia in 
quanto ha ritenuto che l'eventuale 
abrogazione della normativa sottoposta a 
referendum avrebbe creato la completa e 
generalizzata paralisi dell'ordinamento 
giudiziario italiano sia in quanto il quesito 
non avrebbe consentito al cittadino di 
esprimere, con il voto,  un giudizio 
diversificato circa le sedi giudiziarie da 
sopprimere; 

− comunque, la citata sentenza della Corte 
Costituzionale ha chiarito che il referendum 
in questione non viola l'art. 75 Costituzione, 
nella parte in cui esso vieta la consultazione 
popolare in riferimento alla legge di bilancio 
o comunque a leggi che prevedono effetti 
strettamente collegati alla legge di bilancio, 
in quanto la normativa de qua non incide 
sugli assetti macroeconomici della finanza 
statale essendo il risparmio previsto non 
determinante al fine di garantire il 
riequilibrio del bilancio statale; 

− sussistono le condizioni per la 
riproposizione del referendum essendo 
evidente la volontà di questa Regione, 
unitamente alle altre, di evitare la 
soppressioni dei soli Uffici Giudiziari 
interessati dalla riforma; 

− la scadenza del termine ultimo previsto 
dall'art. 32 della legge 352/1970 per la 
presentazione della richiesta di referendum 
abrogativo nel corso del corrente anno é 
fissata per il trenta settembre 2014; 

 
All’unanimità 
 

DELIBERA 
 
− per tutto quanto esposto in narrativa, di 

presentare la richiesta di referendum 
abrogativo delle normative richiamate in 
premessa, secondo il seguente quesito: 

 
2° QUESITO REFERENDARIO 

“Volete voi che siano abrogate le seguenti 
disposizioni: 

 
− comma 1, dell'art. 1, rubricato "Riduzione 

degli uffici giudiziari ordinari", del D.Lgs. 7 
settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come modificato 
dall'art. 1 del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 
"Disposizioni integrative, correttive e di 
coordinamento delle disposizioni di cui ai 
D.Lgs. 7 settembre 2012, n. 155 e 7 
settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la 
funzionalità degli uffici giudiziari", nella 
parte in cui sopprime i tribunali ordinari e 
le procure della repubblica di cui alla tabella 
A allegata al decreto e, quindi, limitatamente 
alle seguenti parole "i tribunali ordinari" e 
"e le procure della Repubblica" e la 
connessa 

− Tabella A (art. 1, comma 1) allegata al D.Lgs. 
7 settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come sostituita 
dall'art. 1, comma 1, del D.Lgs. 19 febbraio 
2014, n. 14 "Disposizioni integrative, 
correttive e di coordinamento delle 
disposizioni di cui ai D.Lgs. 7 settembre 
2012, n. 155 e 7 settembre 2012, n. 156, 
tese ad assicurare la funzionalità degli uffici 
giudiziari" limitatamente alle seguenti righe 
e, per ciascuna di esse, limitatamente alle 
seguenti parole tra virgolette: 
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Riga 7 << ANCONA CAMERINO T. CAMERINO >> 
Riga 8 << ANCONA CAMERINO P.R. CAMERINO >> 
Riga 23 << BARI LUCERA T. LUCERA >> 
Riga 26 << BARI LUCERA P.R. LUCERA >> 
Riga 52 << BRESCIA CREMA T. CREMA >> 
Riga 53 << BRESCIA CREMA P.R. CREMA >> 

Riga 60 << CALTANISSETT
A NICOSIA T. NICOSIA >> 

Riga 61 << CALTANISSETT
A NICOSIA P.R. NICOSIA >> 

Riga 71 << CATANIA MODICA T. MODICA >> 
Riga 72 << CATANIA MODICA P.R. MODICA >> 
Riga 82 << CATANZARO ROSSANO T. ROSSANO >> 
Riga 83 << CATANZARO ROSSANO P.R. ROSSANO >> 
Riga 95 << FIRENZE MONTEPULCIANO T. MONTEPULCIANO >> 
Riga 96 << FIRENZE MONTEPULCIANO P.R. MONTEPULCIANO >> 
Riga 101 << GENOVA CHIAVARI T. CHIAVARI >> 
Riga 102 << GENOVA CHIAVARI P.R. CHIAVARI >> 
Riga 106 << GENOVA SANREMO T. SANREMO >> 
Riga 108 << GENOVA SANREMO P.R. SANREMO >> 
Riga 110 << L'AQUILA AVEZZANO T. AVEZZANO >> 
Riga 111 << L'AQUILA AVEZZANO P.R. AVEZZANO >> 
Riga 113 << L'AQUILA LANCIANO T. LANCIANO >> 
Riga 115 << L'AQUILA LANCIANO P.R. LANCIANO >> 
Riga 118 << L'AQUILA SULMONA T. SULMONA >> 
Riga 119 << L'AQUILA SULMONA P.R. SULMONA >> 
Riga 122 << L'AQUILA VASTO T. VASTO >> 
Riga 123 << L'AQUILA VASTO P.R. VASTO >> 
Riga 139 << MESSINA MISTRETTA T. MISTRETTA >> 
Riga 140 << MESSINA MISTRETTA P.R. MISTRETTA >> 
Riga 153 << MILANO VIGEVANO T. VIGEVANO >> 
Riga 155 << MILANO VIGEVANO P.R. VIGEVANO >> 
Riga 156 << MILANO VOGHERA T. VOGHERA >> 
Riga 157 << MILANO VOGHERA P.R. VOGHERA >> 
Riga 158 << NAPOLI ARIANO IRPINO T. ARIANO IRPINO >> 
Riga 159 << NAPOLI ARIANO IRPINO P.R. ARIANO IRPINO >> 
Riga 177 << NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI T. SANT'ANGELO DEI LOMBARDI >> 
Riga 178 << NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI P.R.  SANT'ANGELO DEI LOMBARDI >> 
Riga 195 << PERUGIA ORVIETO T. ORVIETO >> 
Riga 196 << PERUGIA ORVIETO P.R. ORVIETO >> 
Riga 203 << POTENZA MELFI T. MELFI >> 
Riga 204 << POTENZA MELFI P.R. MELFI >> 
Riga 224 << SALERNO SALA CONSILINA T. SALA CONSILINA >> 
Riga 226 << SALERNO SALA CONSILINA P.R. SALA CONSILINA >> 
Riga 239 << TORINO ACQUI TERME T. ACQUI TERME >> 
Riga 240 << TORINO ACQUI TERME P.R. ACQUI TERME >> 
Riga 241 << TORINO ALBA T. ALBA >> 
Riga 243 << TORINO ALBA P.R. ALBA >> 
Riga 245 << TORINO CASALE MONFERRATO   T. CASALE MONFERRATO >> 
Riga 246 << TORINO CASALE MONFERRATO   P.R. CASALE MONFERRATO   >> 
Riga 247 << TORINO MONDOVI' T. MONDOVI' >> 
Riga 248 << TORINO MONDOVI' P.R. MONDOVI' >> 
Riga 250 << TORINO PINEROLO T. PINEROLO >> 
Riga 251 << TORINO PINEROLO P.R. PINEROLO >> 
Riga 252 << TORINO SALUZZO T. SALUZZO >> 
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Riga 253 << TORINO SALUZZO P.R. SALUZZO >> 
Riga 258 << TORINO TORTONA T. TORTONA >> 
Riga 259 << TORINO TORTONA P.R. TORTONA >> 
Riga 268 << TRIESTE TOLMEZZO T. TOLMEZZO >> 
Riga 269 << TRIESTE TOLMEZZO P.R. TOLMEZZO >> 
Riga 272 << VENEZIA BASSANO DEL GRAPPA T. BASSANO DEL GRAPPA >> 

Riga 273 << VENEZIA BASSANO DEL GRAPPA P.R. BASSANO DEL GRAPPA >>?”. 

 
 
 

Segue allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/6 
Referendum abrogativo delle disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 
del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 3° 
quesito referendario. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
UDITA la relazione del Presidente della 1a 
Commissione consiliare Maurizio Di Nicola che, 
allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante; 
 
VISTA la proposta di provvedimento 
amministrativo di iniziativa consiliare n. 
3/2014 recante: "Referendum abrogativo delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del D.Lgs. 
7.9.2012, n. 155, come modificato dall’art. 1 del 
D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 - 3° quesito 
referendario"; 
 
VISTO l’art. 75 della Costituzione; 
 
VISTA la Legge 25.5.1970, n. 352; 
premesso che: 
− la riorganizzazione degli Uffici Giudiziari 

operata dal Governo in virtù dell'art. 1, 
commi 2, 3, 4, 5, 5 bis e 6 della legge 148 del 
14.9.2011 con i D.Lgs. 155 e 156 del 
7.9.2012, è risultata estremamente 
penalizzante per gran parte del territorio 
della nostra Regione; 

− in particolare, la soppressione dei Tribunali 
di Avezzano, Lanciano, Sulmona e Vasto, 
comporta un’inaccettabile concentrazione 
del servizio giustizia solo presso i Tribunali 
aventi sedi in città capoluogo di Provincia 
ed, al contempo, una scriteriata 
eliminazione dei Tribunali dell'intera zona 
sud della Regione; 

− in particolare per quanto riguarda i 
Tribunali nella Provincia di L’Aquila é stata 
disposta la soppressione dei Tribunali di 
Avezzano e Sulmona, nella Provincia di 
Chieti é stata disposta la soppressione dei 
Tribunali di Lanciano e Vasto nonché delle 
Sezioni distaccate di Atessa (Tribunale di 
Lanciano) e di Ortona (Tribunale di Chieti), 
nella Provincia di Teramo é stata disposta la 
soppressione delle Sezioni distaccate del 

Tribunale di Teramo aventi sede in Atri e 
Giulianova, nella Provincia di Pescara é stata 
disposta la soppressione delle Sezioni 
Distaccate del Tribunale di Pescara aventi 
sede in Penne e San Valentino in Abruzzo 
Citeriore; 

− l'illogicità della riorganizzazione degli uffici 
giudiziari operata per l'Abruzzo appare di 
tutta evidenza se solo si consideri che nelle 
Province di L'Aquila e Chieti è prevista la 
presenza di un solo Tribunale, malgrado 
siano territorialmente più vaste di altre 
Regioni che, invece, mantengono tre 
Tribunali; 

− analoghe soppressioni di Tribunali e Sezioni 
Distaccate si sono avute in base alla stessa 
normativa nelle altre Regioni Italiane; 

− inoltre, la prevista soppressione dei 
Tribunali risulta in grave contrasto con il 
principio di prossimità stabilito dall'art. 10 
del Trattato dell’Unione Europea, come 
modificato dal Trattato di Lisbona, che 
prevede che l'amministrazione (anche della 
giustizia) sia esercitata il più vicino 
possibile ai cittadini; 

− il mancato rispetto del richiamato principio, 
non può essere assolutamente giustificato 
da un presunto risparmio, di cui non vi è 
alcuna prova; 

− in effetti, non può essere in alcun modo 
tollerato che ai nostri corregionali sia reso 
estremamente gravoso l'accesso alla 
giustizia anche alla luce dell’orografia del 
territorio e della situazione infrastrutturale; 

− per tali ragioni è necessario che la nostra 
Regione raccolga la giusta istanza di 
referendum che proviene dai Cittadini, dagli 
Enti locali, dai Comitati di difesa dei 
Tribunali soppressi e dall'Avvocatura 
abruzzese, e faccia da guida alle altre 
Regioni maggiormente interessate dalla 
citata riforma della geografia giudiziaria 
(Sicilia, Basilicata, Calabria, Puglia, 
Campania, Lazio, Umbria, Marche, Toscana, 
Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia), al fine di proporre il 
referendum abrogativo di iniziativa 
regionale, ex art.75 della Costituzione, del 
citato D.Lgs. 155/2012 nella parte in cui ha 
soppresso trenta Tribunali, trenta Procure 
della Repubblica e duecentoventi Sezioni 
distaccate di Tribunali; 

 
CONSIDERATO CHE: 
− questa Regione, unitamente ad altre, ha già 
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in precedenza richiesto referendum 
abrogativo dell'intera normativa sopra 
richiamata e cioè sia della Legge delega (art. 
1 L. 148/2011) sia dei decreti legislativi 
attuativi della stessa (D.Lgs. 155/2012 e 
156/2012), ma la Corte Costituzionale con 
sentenza n. 12 del 15.01.2014 ha dichiarato 
inammissibile il quesito proposto sia in 
quanto ha ritenuto che l'eventuale 
abrogazione della normativa sottoposta a 
referendum avrebbe creato la completa e 
generalizzata paralisi dell'ordinamento 
giudiziario italiano sia in quanto il quesito 
non avrebbe consentito al cittadino di 
esprimere, con il voto, un giudizio 
diversificato circa le sedi giudiziarie da 
sopprimere; 

− comunque, la citata sentenza della Corte 
Costituzionale ha chiarito che il referendum 
in questione non viola l'art. 75 Costituzione, 
nella parte in cui esso vieta la consultazione 
popolare in riferimento alla legge di bilancio 
o comunque a leggi che prevedono effetti 
strettamente collegati alla legge di bilancio, 
in quanto la normativa de qua non incide 
sugli assetti macroeconomici della finanza 
statale essendo il risparmio previsto non 
determinante al fine di garantire il 
riequilibrio del bilancio statale; 

− sussistono le condizioni per la 
riproposizione del referendum essendo 
evidente la volontà di questa Regione, 
unitamente alle altre, di evitare la 
soppressioni dei soli Uffici Giudiziari 
interessati dalla riforma; 

− la scadenza del termine ultimo previsto 
dall'art. 32 della legge 352/1970 per la 
presentazione della richiesta di referendum 
abrogativo nel corso del corrente anno é 
fissata per il trenta settembre 2014; 

 
All’unanimità 
 

DELIBERA 
 

per tutto quanto esposto in narrativa, di 
presentare la richiesta di referendum 
abrogativo delle normative richiamate in 
premessa, secondo il seguente quesito: 
 

3° QUESITO REFERENDARIO 
“Volete voi che siano abrogate le seguenti 

disposizioni: 
 
− comma 1, dell'art. 1, rubricato "Riduzione 

degli uffici giudiziari ordinari", del D.Lgs. 7 
settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come modificato 
dall'art. 1 del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 14 
"Disposizioni integrative, correttive e di 
coordinamento delle disposizioni di cui ai 
decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155 e 
7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare 
la funzionalità degli uffici giudiziari", nella 
parte in cui sopprime i tribunali ordinari e 
le procure della repubblica di cui alla tabella 
A allegata al decreto e, quindi, limitatamente 
alle seguenti parole "i tribunali ordinari" e 
"e le procure della Repubblica" e la 
connessa 

− Tabella A (art. 1, comma 1) allegata al D.Lgs. 
7 settembre 2012, n. 155 "Nuova 
organizzazione dei tribunali ordinari e degli 
uffici del pubblico ministero, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 
settembre 2011, n. 148", come sostituita 
dall'art. 1, comma 1, del D.Lgs. 19 febbraio 
2014, n. 14 "Disposizioni integrative, 
correttive e di coordinamento delle 
disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 
settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, 
n. 156, tese ad assicurare la funzionalità 
degli uffici giudiziari" limitatamente alle 
seguenti righe e, per ciascuna di esse, 
limitatamente alle seguenti parole tra 
virgolette: 

 
Riga 7 << ANCONA CAMERINO T. CAMERINO >> 
Riga 8 << ANCONA CAMERINO P.R. CAMERINO >> 
Riga 23 << BARI LUCERA T. LUCERA >> 
Riga 26 << BARI LUCERA P.R. LUCERA >> 
Riga 52 << BRESCIA CREMA T. CREMA >> 
Riga 53 << BRESCIA CREMA P.R. CREMA >> 
Riga 60 << CALTANISSETTA NICOSIA T. NICOSIA >> 
Riga 61 << CALTANISSETTA NICOSIA P.R. NICOSIA >> 
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Riga 71 << CATANIA MODICA T. MODICA >> 
Riga 72 << CATANIA MODICA P.R. MODICA >> 
Riga 82 << CATANZARO ROSSANO T. ROSSANO >> 
Riga 83 << CATANZARO ROSSANO P.R. ROSSANO >> 
Riga 95 << FIRENZE MONTEPULCIANO T. MONTEPULCIANO >> 
Riga 96 << FIRENZE MONTEPULCIANO P.R. MONTEPULCIANO >> 
Riga 101 << GENOVA CHIAVARI T. CHIAVARI >> 
Riga 102 << GENOVA CHIAVARI P.R. CHIAVARI >> 
Riga 106 << GENOVA SANREMO T. SANREMO >> 
Riga 108 << GENOVA SANREMO P.R. SANREMO >> 
Riga 110 << L'AQUILA AVEZZANO T. AVEZZANO >> 
Riga 111 << L'AQUILA AVEZZANO P.R. AVEZZANO >> 
Riga 113 << L'AQUILA LANCIANO T. LANCIANO >> 
Riga 115 << L'AQUILA LANCIANO P.R. LANCIANO >> 
Riga 118 << L'AQUILA SULMONA T. SULMONA >> 
Riga 119 << L'AQUILA SULMONA P.R. SULMONA >> 
Riga 122 << L'AQUILA VASTO T. VASTO >> 
Riga 123 << L'AQUILA VASTO P.R. VASTO >> 
Riga 139 << MESSINA MISTRETTA T. MISTRETTA >> 
Riga 140 << MESSINA MISTRETTA P.R. MISTRETTA >> 
Riga 153 << MILANO VIGEVANO T. VIGEVANO >> 
Riga 155 << MILANO VIGEVANO P.R. VIGEVANO >> 
Riga 156 << MILANO VOGHERA T. VOGHERA >> 
Riga 157 << MILANO VOGHERA P.R. VOGHERA >> 
Riga 158 << NAPOLI ARIANO IRPINO T. ARIANO IRPINO >> 
Riga 159 << NAPOLI ARIANO IRPINO P.R. ARIANO IRPINO >> 
Riga 177 << NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI T. SANT'ANGELO DEI LOMBARDI >> 
Riga 178 << NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI P.R.  SANT'ANGELO DEI LOMBARDI >> 
Riga 195 << PERUGIA ORVIETO T. ORVIETO >> 
Riga 196 << PERUGIA ORVIETO P.R. ORVIETO >> 
Riga 203 << POTENZA MELFI T. MELFI >> 
Riga 204 << POTENZA MELFI P.R. MELFI >> 
Riga 224 << SALERNO SALA CONSILINA T. SALA CONSILINA >> 
Riga 226 << SALERNO SALA CONSILINA P.R. SALA CONSILINA >> 
Riga 239 << TORINO ACQUI TERME T. ACQUI TERME >> 
Riga 240 << TORINO ACQUI TERME P.R. ACQUI TERME >> 
Riga 241 << TORINO ALBA T. ALBA >> 
Riga 243 << TORINO ALBA P.R. ALBA >> 
Riga 245 << TORINO CASALE MONFERRATO  T. CASALE MONFERRATO >> 
Riga 246 << TORINO CASALE MONFERRATO  P.R. CASALE MONFERRATO  >> 
Riga 247 << TORINO MONDOVI' T. MONDOVI' >> 
Riga 248 << TORINO MONDOVI' P.R. MONDOVI' >> 
Riga 250 << TORINO PINEROLO T. PINEROLO >> 
Riga 251 << TORINO PINEROLO P.R. PINEROLO >> 
Riga 252 << TORINO SALUZZO T. SALUZZO >> 
Riga 253 << TORINO SALUZZO P.R. SALUZZO >> 
Riga 258 << TORINO TORTONA T. TORTONA >> 
Riga 259 << TORINO TORTONA P.R. TORTONA >> 
Riga 268 << TRIESTE TOLMEZZO T. TOLMEZZO >> 
Riga 269 << TRIESTE TOLMEZZO P.R. TOLMEZZO >> 
Riga 272 << VENEZIA BASSANO DEL GRAPPA T. BASSANO DEL GRAPPA >> 
Riga 273 << VENEZIA BASSANO DEL GRAPPA P.R. BASSANO DEL GRAPPA >> 

 

 
  



Anno XLIV - N. 35 Ordinario (03.09.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  23     
 

− comma 3, dell'art. 1, rubricato "Modifiche al 
R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 e al D.Lgs. 7 
settembre 2012, n. 155" del D.Lgs. 19 
febbraio 2014, n. 14 recante "Disposizioni 
integrative, correttive e di coordinamento 
delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 
7 settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 
2012, n. 156, tese ad assicurare la 
funzionalità degli uffici giudiziari" e 
l'allegato II (Tabella A del R.D. 30 gennaio 
1941, n. 12) del D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 
14 recante "Disposizioni integrative, 
correttive e di coordinamento delle 
disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 
settembre 2012, n. 155 e 7 settembre 2012, 
n. 156, tese ad assicurare la funzionalità 

degli uffici giudiziari" nella parte in cui 
hanno sostituito la Tabella A del R.D. 
30.1.1941 n. 12, limitatamente alla parte in 
cui quest'ultima prevedeva i circondari dei 
Tribunali di Acqui Terme, Alba, Ariano 
Irpino, Avezzano, Bassano del Grappa, 
Camerino, Casale Monferrato, Chiavari, 
Crema, Lanciano; Lucera, Melfi, Mistretta, 
Modica, Mondovì, Montepulciano, Nicosia, 
Orvieto, Pinerolo, Rossano, Sala Consilina, 
Saluzzo, Sanremo, Sant'Angelo dei 
Lombardi, Sulmona, Tolmezzo, Tortona, 
Vasto, Vigevano,Voghera"?”. 

 
Segue allegato 
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.08.2014, n. 3/7 
Referendum abrogativo delle disposizioni 
di cui all’art. 1, comma 1, del Decreto 
legislativo 7.9.2012, n. 155, come 
modificato dall’art. 1 del Decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14 - 1°, 2° e 3° quesito 
referendario – Designazione delegati. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTE le deliberazioni adottate dal Consiglio 
regionale in data 4.8.2014: 
− 3/4 - Referendum abrogativo delle 

disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del 
Decreto legislativo 7.9.2012, n. 155, come 
modificato dall’art. 1 del Decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14 - 1° quesito 
referendario; 

− 3/5 - Referendum abrogativo delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del 
Decreto legislativo 7.9.2012, n. 155, come 
modificato dall’art. 1 del Decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14 - 2° quesito 
referendario; 

− 3/6 - Referendum abrogativo delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, del 
Decreto legislativo 7.9.2012, n. 155, come 
modificato dall’art. 1 del Decreto legislativo 
19 febbraio 2014, n. 14 - 3° quesito 
referendario; 

 
VISTO l’art. 75 della Costituzione; 
 
VISTA la L. 25.5.1970, n. 352; 
 
RILEVATO che è necessario procedere 
all'individuazione di 2 delegati, uno effettivo e 
uno supplente, ai sensi della predetta L. 
25.5.1970, n. 352, in seno all’attuale Consiglio 
regionale per i referendum abrogativi 
approvati con le deliberazioni consiliari nn. 
3/4, 3/5 e 3/6 del 4.8.2014; 
 
PRESO ATTO della proposta unitaria relativa 
all’individuazione dei delegati, uno effettivo e 
uno supplente, i cui nominativi sono stati 
segnalati d’intesa tra la maggioranza e 
l’opposizione, di cui il Presidente dà lettura e 
precisamente il consigliere Maurizio Di Nicola 
(effettivo) e il consigliere Sara Marcozzi 
(supplente); 

 
per tutto quanto esposto in narrativa 
all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
− di designare, quali delegati del Consiglio 

regionale, relativamente alle richieste di 
referendum di cui alle deliberazioni 
consiliari nn. 3/4, 3/5 e 3/6 del 4.8.2014, il 
consigliere Maurizio Di Nicola, delegato 
effettivo, e il consigliere Sara Marcozzi, 
delegato supplente. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 29.04.2014, n. 493 
“Comitato di Valutazione” previsto dall’art. 
9 del  D.M. n. 4123 del 22 luglio 2010 
recante “OCM VINO – Modalità attuative 
della misura “Promozione sui mercati dei 
Paesi terzi” – Campagne 2014/2015 e 
seguenti. Modifica della DGR n. n. 263 del 
01.06.2009. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1308/2013 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
Organizzazione Comune dei Mercati agricoli 
(Regolamento unico OCM), e che abroga i 
Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CEE) n. 1037/01, (CEE) n. 1234/07 del 
Consiglio; 
 
CONSIDERATO, che il Regolamento (CE) n. 
1308/2013 ha abrogato e sostituito il 
Regolamento (CE) n. 1234/2007; 
 
RITENUTO, necessario, nelle more 
dell’emanazione dei Regolamenti attuativi al 
Regolamento (CE) n. 1308/2013, operare con il 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 e con i 
corrispondenti Regolamenti attuativi ancora  
vigenti; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della 
Commissione, del 27 giugno 2008, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio, relativo 
all’Organizzazione comune del mercato 
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vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 772 della 
Commissione del 1° settembre 2010, che 
modifica il  Regolamento (CE) n. 555/2008; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali  n. 4123 del 
22.07.2010, inerente disposizioni relative a  
“OCM Vino – Modalità attuative della misura  
Promozione sui mercati dei Paesi terzi – 
Campagne 2010-2011 e seguenti”; 
 
VISTA la DGR n. 263 del 01.06.2009 recante  
“Istituzione del “Comitato di Valutazione” di cui 
all’art. 9 del  n. 4123 del 22 luglio 2010 in 
ordine alla misura della “Promozione sui 
mercati dei Paesi terzi” del settore vitivinicolo”, 
con la quale  è stato  costituito, per  la Regione 
Abruzzo, il “Comitato di Valutazione “ avente la 
seguente  composizione: 
a) Direttore Regionale della Direzione 

Politiche Agricole, che assume le funzioni di 
presidente; 

b) Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato, che in assenza del Direttore 
assume le funzioni di presidente; 

c) Responsabile dell’Ufficio Attività di Mercato 
che funge da segretario; 

d) Dirigente del Servizio Valorizzazione dei 
Prodotti, Tutela, Promozione, Sviluppo di 
Impresa dell’ARSSA o suo delegato; 

e) un istruttore tecnico della Direzione 
Politiche Agricole, con esperienza in 
programmi della promozione 
agroalimentare, designato dal Direttore 
Regionale della Direzione stessa; 

f) un funzionario dell’Agenzia dei Servizi di 
Sviluppo Agricolo, con esperienza in 
programmi della promozione 
agroalimentare, designato dal Direttore 
Generale della stessa Agenzia; 

 
VISTA la Legge Regionale 11 Agosto 2011, n. 
29 “Razionalizzazione e rideterminazione dei 
Servizi di Sviluppo Agricolo” con la quale, al 
fine di ridurre la spesa pubblica e 
razionalizzare i servizi resi sul territorio, è 
stata soppressa l'Agenzia Regionale per i 
Servizi di Sviluppo Agricolo (ARSSA), istituita 
con legge regionale 1 giugno 1996 n. 29, 
trasferendo alla Giunta Regionale le funzioni e 

le competenze a qualsiasi titolo attribuite 
all'ARSSA; 
 
VISTA la deliberazione G.R. n. 829 del 12 
novembre 2013, con la quale è stato 
riformulato l’assetto organizzativo della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale; 
 
PRESO ATTO che, a seguito della soppressione 
dell’ARSSA e della ristrutturazione 
organizzativa della Direzione Politiche 
Agricole, si rende necessario ed urgente 
modificare la DGR n. 263 del 01.06.2009 al fine 
di ridefinire la composizione del  “Comitato di 
Valutazione” per l’esame dei progetti che 
saranno presentati a finanziamento a valere sui 
fondi della Regione Abruzzo per le Campagne 
2014 -15 e successive; 
 
RITENUTO opportuno, pertanto,  modificare  
la composizione del “Comitato di Valutazione” 
come di seguito: 
a) Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 

Mercato, con funzioni di presidente; 
b) Responsabile dell’Ufficio Produzioni 

Vegetali del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato; 

c) Responsabile dell’Ufficio Attività di Mercato 
del Servizio Produzioni Agricole e Mercato; 

d) Responsabile dell’Ufficio Promozione delle 
produzioni agricole e prodotti tipici del 
Sevizio  Gestione del Territorio, del Suolo e 
Green Economy; 

e) Un dipendente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato, con esperienza 
nell’istruttoria dei programmi della misura 
della “Promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi”, designato dallo stesso 
Dirigente, con  funzioni di segretario; 

 
RITENUTO di stabilire che, con successivo atto 
del Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato, si provvederà alla nomina del 
dipendente del medesimo Servizio di cui alla 
lettera e) della composizione del “Comitato”; 
 
CONSIDERATO  che al predetto  “Comitato di 
Valutazione “ non debba essere corrisposto  
alcun compenso; 
 
RITENUTO altresì che per tutto quanto non 
previsto dalla presente Deliberazione si 
applicheranno le disposizioni contenute nel 
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Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 2010 
e s.m.i.; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato e il Direttore  
della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, e Emigrazione 
apponendo la propria firma in calce al presente 
provvedimento hanno attestato, per quanto di 
propria competenza, la regolarità tecnico-
amministrativa e la legittimità della presente 
deliberazione; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto espresso in narrativa: 
 
1. di modificare, a seguito della soppressione 

dell’Arssa e della ristrutturazione 
organizzativa della Direzione,  la 
composizione del “Comitato di Valutazione “ 
nominato con DGR n. 263 del 01.06.2009; 

2. di stabilire che il “Comitato di Valutazione “ 
di cui all’art. 9 del  D.M. n. 4123 del 22 luglio 
2010  è costituito da: 
a) Dirigente del Servizio Produzioni 

Agricole e Mercato, con funzioni di 
presidente; 

b) Responsabile dell’Ufficio Produzioni 
Vegetali del Servizio Produzioni Agricole 
e Mercato; 

c) Responsabile dell’Ufficio Attività di 
Mercato del Servizio Produzioni Agricole 
e Mercato; 

d) Responsabile dell’Ufficio Promozione 
delle produzioni agricole e prodotti tipici 
del Sevizio  Gestione del Territorio, del 
Suolo e Green Economy; 

e) Un dipendente del Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato, con esperienza 
sull’esame sui programmi della 
promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi, designato dallo stesso 
Dirigente, con  funzioni di segretario; 

3. di stabilire che con successivo atto del 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato si provvederà alla nomina del 
dipendente del medesimo Servizio di cui alla 
lettera e) della composizione del 
“Comitato”; 

4. di stabilire che il predetto “Comitato di 
Valutazione“ provvederà all’esame ed alla    
valutazione dei progetti presentati a 

finanziamento, a valere sui fondi della 
Regione Abruzzo, per le campagne dalla 
2014/15 e successive nei limiti delle risorse 
assegnate alla Regione Abruzzo; 

5. di stabilire che ai componenti del  
“Comitato di Valutazione “ non compete 
alcun compenso; 

6. di incaricare il Servizio competente della 
Direzione Agricoltura di curare tutti gli 
adempimenti inerenti l’attuazione del 
programma con il Ministero e l’AGEA O.P.; 

7. di stabilire che per tutto quanto non 
previsto dalla presente Deliberazione si 
applicheranno le disposizioni contenute nel 
Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio 
2010 e s.m.i. nonché degli atti  emanati da 
AGEA O.P. in merito alla  misura della 
Promozione sui mercati dei Paesi terzi e 
della D.G.R. n. 263 del 1/06/2009 purché 
non in contrasto con la presente 
Deliberazione; 

8. di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURA e sul sito 
internet della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 06.08.2014, n. 516 
Accordo di Programma Abruzzo 2015 – 
Approvazione dello schema di Atto 
Modificativo della Convenzione sottoscritta 
l’11.7.2011 per l’affidamento ad Abruzzo 
Sviluppo S.p.A. delle attività di assistenza 
tecnica 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che si 
intendono di seguito integralmente trascritte 
ed approvate 
 
1. di approvare l’allegato schema di atto 

modificativo della convenzione sottoscritta 
dalla Regione Abruzzo e da Abruzzo 
Sviluppo S.p.A. in data 11.7.2011; 
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2. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Sviluppo dell’Industria di sottoscrivere 
l’atto modificativo di cui al punto 
precedente; 

3. di disporre la pubblicazione della presente 
deliberazione, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale Regionale Telematico della Regione 
Abruzzo; 

4. di trasmettere il presente atto, per 
conoscenza,  alla società Abruzzo Sviluppo 
S.p.A. e al Ministero dello Sviluppo 
Economico - Dipartimento per l’Impresa e 
l’Internazionalizzazione – Direzione 
Generale per la Politica Industriale e la 
Competitività. 

 
Segue allegato
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 14.08.2014, n. 49 
DPGR n. 49 del 14/8/2014. "Proroga 
dell'effìcacia DPGR n. 60 del 17.09.2013 e 
dell'incarico conferito al dott. Domenico 
Orlando, in qualità di Commissario ad acta, 
per l'esecuzione degli adempimenti ai sensi 
della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. riguardanti la discarica pubblica 
dismessa ubicata in località "Villa Carmine" 
nel Comune di Montesilvano.". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale 
attuazione delle normative nazionali e/o 
comunitarie di settore ed in particolare, per 
quanto riguarda la gestione integrata dei rifiuti, 
intende realizzare interventi per la bonifica dei 
siti inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle altre matrici 
ambientali coinvolte; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 814 del 28.11.2011 
avente per oggetto: «Decreto Legislativo 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - D.M. 18.09.2001, n.468-D.M. 
3/03/2003 - SIN “Fiumi Saline -Alento”- 
Discarica dismessa ubicata in località “Villa 
Carmine” nel Comune di Montesilvano (PE). 
Nomina commissario “ad acta»; 
 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale (DPGR) n. 52 del 12.06.2012 
(B.U.R.A. n. 36 del 29.06.2012) e notificato con 
nota n. 144749 del 21.06.2012, con il quale è 
stato conferito, per la durata di un anno, 
l’incarico di commissario ad acta al Dott. 
Domenico Orlando, nato a Moscufo (PE) il 
18.07.1955, residente a Moscufo (PE), via 
Vallejuta 3, Funzionario della Regione Abruzzo, 
per l’esecuzione degli adempimenti ai sensi 
della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 15/06 e s.m.i. 
riguardanti la discarica pubblica dismessa 
ubicata in località “Villa Carmine” nel Comune 
di Montesilvano (PE), successivamente 
prorogato con DPGR n.60/2013 e notificato con 
nota 239445 del 30.09.2013; 
 

PRESO ATTO della Relazione del Dott. 
Domenico Orlando riferita all’attività svolta nel 
periodo giugno 2013 – giugno 2014, trasmessa 
alla Presidenza della Giunta Regionale, 
all’assessore Regionale all’Ambiente, al 
direttore Regionale all’Ambiente, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare e alla Struttura regionale competente con 
nota prot.n. 29978 del 25.06.2014, acquisita 
dal SGR al prot.n. RA/-178437 del 03.07.2014; 
 
CONSIDERATO che, come si evince dalla 
Relazione sopra richiamata, la complessa 
attività è stata svolta con efficacia ed al fine di 
completare le attività previste e poste in 
essere, nonchè adottare tutti i relativi atti ed i 
provvedimenti necessari, si rende necessario 
prorogare l’incarico, terminato in data 
25.06.2014 al Dott. Domenico Orlando come 
commissario ad acta, conferito allo stesso ai 
sensi dell’art. 54 della L.R. 45/2007 e s.m.i., 
della DGR n. 814/2011, del DPRG n. 52/2012 e 
successiva DPGR n.60/2013; 
 
VISTE le finalità dell’incarico commissariale in 
argomento, così come sono state indicate nella 
DGR n. 814 del 28.11.2011, che qui di seguito si 
riportano: 
“Omissis ………… 
a) verificare lo stato d’attuazione degli 

interventi di MISE, il loro corretto 
funzionamento, l’iter tecnico-
amministrativo eseguito, verificare le 
risorse eventualmente ancora disponibili di 
cui alla DD n. DN7/20 del 22.03.2006, 
redigere un progetto delle opere necessarie 
per la corretta attuazione delle prescrizioni 
tecniche del MATTM comprensivo di un 
quadro economico degli oneri necessari da 
reperire con fondi comunali e/o regionali 
previsti nell’Accodo di Programma ed ogni 
altro provvedimento necessario; 

b) attuare tutti gli adempimenti previsti per 
l’effettiva realizzazione della messa in 
sicurezza (MISE) del sito di discarica e per 
l’attuazione del “Piano di caratterizzazione” 
(PdCa), comprensivi delle liquidazioni degli 
oneri necessari per l’attuazione degli 
interventi; 

c) incaricare, in caso di necessità,ai fini dei 
punti a) e b) ditte e tecnici esperti del 
settore, con il compito di supportare 
l’azione tecnico-amministrativa del 
commissario ad acta; 
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d) trasmettere agli Enti interessati gli atti 

necessari e richiesti e riferiti all’attuazione 
degli interventi di MISE e di 
caratterizzazione (PdCa); 

e) segnalare, agli organi competenti, eventuali 
problematiche e/o interventi individuati e 
connessi all’attuazione dei punti 
precedenti”; 

 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i. ed in particolare il 
contenuto delle seguenti disposizioni: art. 196 
in materia di “Competenze delle Regioni” e art. 
252 in materia di “Siti di interesse nazionale”; 
 
VISTO il D.M. 18.09.2001, n. 468 concernente il 
Regolamento: “Programma nazionale di 
bonifica e ripristino ambientale”, pubblicato 
nella G.U 16.01.2002, n. 13, S.O.; 
 
VISTO il D.M. 03.03.2003 del Ministero 
dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del 
Mare relativo a: “Perimetrazione del sito di 
interesse nazionale dei fiumi Saline e Alento”, 
pubblicato nella G.U. n.121, se- rie generale, del 
27.05.2003, con il quale sono state ricomprese 
all’interno del Sito di Interesse Nazionale (SIN), 
tutte le aree che insistono all’interno di una 
fascia di 300 m a cavallo dell’asse dei fiumi 
Saline e Alento, interessante i territori dei 
seguenti Comuni della Provincia di Pescara: 
Montesilvano, Città S.Angelo, Collecorvino, 
Moscufo, Cappelle sul Tavo, Francavilla al 
Mare, Torrevecchia Teatina e Ripa Teatina; 
 
VISTO il Decreto Interministeriale del 
24.04.2008, concernente l’autorizzazione 
all’utilizzo, da parte delle Regioni, dei 
contributi pluriennali di cui alla legge 
09.12.1998, n. 426; 
 
VISTO il D.M. 11.01.2013 “Approvazione 
dell’elenco dei siti che non soddisfano i 
requisiti di cui ai commi 2 e 2 bis dell’art. 252 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
che non sono più compresi tra i siti di bonifica 
di interesse nazionale”, pubblicato sulla G.U. n. 
60 del 12.03.2013; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 ed in particolare l’art. 54 “Vigilanza 
ed attività sostitutiva” che dispone: 
− al comma 3 “La Regione esercita le funzioni 

di vigilanza ed i relativi poteri sostitutivi nei 
casi di accertata inadempienza degli Enti 
per la mancata adozione di atti inerenti 
programmi ed interventi previsti dalle 
disposizioni regionali”; 

− al comma 4 “I poteri sostitutivi provinciali e 
regionali, previsti dal presente articolo, 
sono rispettivamente esercitati dal 
Presidente della Provincia e dal Presidente 
della Regione, previa diffida ad adempiere 
entro un determinato termine e mediante la 
nomina di un commissario ad acta”; 

 
VISTA la L.R. 45/07 e s.m.i., in particolare il 
Titolo VIII “Bonifica dei siti contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 783 del 21.12.2009 
(BURA Speciale Ambiente n. 2 del 29.01.2010), 
con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
l’Accordo di Programma per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 
delle aree comprese nel Sito d’Interesse 
Nazionale “Fiumi Saline e Alento”; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DR4/41 del 19.04.2012, avente per oggetto: 
“Sito di bonifica di interesse nazionale - SIN 
“Fiumi Saline e Alento”. D.M. 3.03.2003 - 
Decreto Interministeriale del 24.04.2008 - DGR 
n. 783 del 21.12.2009. Convenzione tra 
Regione Abruzzo – ISPRA - ARTA Abruzzo”; 
 
RITENUTO che per la realizzazione degli 
interventi di MISE e per la definitiva attuazione 
del “Piano di ca- ratterizzazione” (PdCa), 
approvato ed autorizzato dal MATTM 
comprensivo delle prescrizioni dell’ISPRA e 
dell’ARTA nonché di tutti gli obblighi previsti 
dalla Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., si è provveduto a far fronte con le risorse 
già assegnate al Comune di Montesilvano (PE) 
e quelle ulteriori disponibili nell’ambito delle 
somme già stanziate in bilancio nell’apposito 
capitolo 292380, somme per un importo pari 
Euro 100.000,00 riferite all’Accordo di 
Programma approvato con DGR n. 783 del 
21.12.2009 e già assegnate al Commissario ad 
acta con nota n. 249741 del 8.11.2012; 
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RITENUTO inoltre di confermare la somma già 
assegnata con il citato DPGR n.60/2013 al 
Commissario ad acta per l’attuazione degli 
interventi sopra indicati e già individuata 
nell’ambito delle disponibilità, già stanziate 
nell’apposito capitolo 292380 del bilancio 
regionale, dell’impegno n.1187/2011 assunto 
con determinazione n. DR4/44 del 14/4/2011 
e riferite all’Accordo di Programma approvato 
con DGR n. 783 del 21.12.2009 (punto 3.1 per 
€ 40.000,00 e punto 3.2 per € 160.000,00 - tab. 
1 art. 5 dell’APQ) 
 
DATO ATTO che, ai fini del presente atto, non 
necessita acquisire la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà ai sensi art. 47 del DPR 
28.12.2000, n. 445) in riferimento 
all’insussistenza di cause di inconferibilità ed 
incompatibilità degli incarichi amministrativi 
di vertice e dirigenziali poiché trattasi di 
proroga dell’incarico di Commissario ad acta 
conferito con DPGR n. 52/2012 e DPGR n. 
60/2013; 
 
STABILITO che: 
a) la durata dell’incarico commissariale è da 

prorogare, senza soluzione di continuità, 
(comprensivo a sanatoria del periodo 
intercorso dalla data di scadenza 
dell’incarico -25.6.2014- alla data di notifica 
del presente decreto) dalla data di scadenza 
del mandato di cui al DPGR n. 60/2013 
(25.06.2014), fino al 31.12.2014, 
rinnovabile qualora ne ricorrano le 
condizioni; 

b) il Commissario ad acta incaricato 
provvederà con cadenza trimestrale, a 
relazionare in merito alle attività oggetto 
del mandato predisponendo apposite 
relazioni da trasmettere alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo e al 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti che 
tali relazioni saranno pubblicate sul sito 
internet della Regione Abruzzo al fine di 
rendere trasparente l’attività espletata dal 
commissario ad acta; 

c) il Commissario ad acta, le cui funzioni si 
intendono equiparate alle medesime 
attribuibili al Dirigente della competente 
struttura comunale per le attività di 
gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 
contaminati, potrà usufruire delle strutture, 
dei mezzi e delle risorse umane e 
strumentali dell’Ente di appartenenza e 

beneficerà della relativa indennità di carica 
pari all’equivalente di 2/3 dell’importo 
lordo della indennità di posizione fissa 
prevista dal contratto di categoria attribuito 
al dirigente di che trattasi al momento della 
nomina, nonchè delle indennità di missione 
ed i rimborsi per le spese di viaggio, 
secondo la disciplina che si applica ai 
dipendenti regionali; 

d) le predette indennità e rimborsi spese, 
erogate con cadenza trimestrale, sono a 
totale carico del bilancio del Comune di 
Montesilvano (PE); 

 
VISTA la Legge 7.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata 
nella G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
VISTI 
− il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; il D.M. 11.01.2013 

del Ministero dell'Ambiente della Tutela del 
Territorio e del Mare; la L.R.45/07 e s.m.i.; 

− il D.Lgs 165/2001; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla legittimità formale ed alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 
 

DECRETA 
 
1. di prorogare senza soluzione di continuità 

dalla data di scadenza del mandato di cui al 
DPGR n. 60/2013 (25.06.2014), fino al 
31.12.2014, rinnovabile qualora ne 
ricorrano le condizioni, l’incarico di 
Commissario “ad acta” presso il Comune di 
Montesilvano (PE) al Dott. Domenico 
Orlando nato a Moscufo (PE) il 18.07.1955, 
residente a Moscufo (PE), via Vallejuta, 3, al 
fine di completare le attività previste e poste 
in essere, nonchè adottare tutti relativi  atti, 
provvedimenti e adempimenti necessari ai 
sensi della Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., riguardanti la discarica 
pubblica dismessa ubicata in località “Villa 
Carmine” nel Comune di Montesilvano (PE), 
(comprensivo a sanatoria del periodo 
intercorso dalla data di scadenza 
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dell’incarico -25.6.2014- alla data di notifica 
del presente decreto); precisando che il 
presente provvedimento, costituisce per il 
citato funzionario regionale autorizzazione 
ex art.53 D.Lgs 165/2001; 

2. di confermare al predetto Commissario ad 
acta tutti i poteri stabiliti con il DPGR n. 
52/2012 successivamente prorogata con 
DPGR n. 60/2013 così come sono state 
indicate nella DGR n. 814 del 28.11.2011 e 
riportate in estratto in premessa; 

3. di stabilire che: 
a) il Commissario ad acta incaricato 

provvederà con cadenza trimestrale, a 
far data dall’incarico, a relazionare in 
merito alle attività oggetto del mandato  
predisponendo apposite relazioni da 
trasmettere alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo ed al Dirigente del 
Servizio Gestione Rifiuti che tali relazioni 
saranno pubblicate sul sito internet della 
Regione Abruzzo al fine di rendere 
trasparente l’attività espletata dal 
Commissario ad acta; 

b) il Commissario ad acta, le cui funzioni si 
intendono equiparate alle medesime 
attribuibili al Dirigente della competente 
struttura comunale per le attività di 
gestione dei rifiuti e bonifica dei siti 
contaminati, potrà usufruire delle 
strutture, dei mezzi e delle risorse umane 
e strumentali dell’Ente di appartenenza e 
beneficerà della relativa indennità di 
carica pari all’equivalente di 2/3 
dell’importo lordo della indennità di 
posizione fissa prevista dal contratto di 
categoria attribuito al dirigente di che 
trattasi al momento della nomina, 
nonchè delle indennità di missione ed i 
rimborsi per le spese di viaggio, secondo 
la disciplina che si applica ai dipendenti 
regionali; 

c) le predette indennità e rimborsi spese, 
erogate con cadenza trimestrale, sono a 
totale carico del bilancio del Comune di 
Montesilvano (PE); 

4. di stabilire che il Commissario ad acta 
provvederà all’adozione di ogni atto, anche 
in via di autotutela, in applicazione delle 
disposizioni di cui al Capo IV bis della legge 
n. 241/1990 e s.m.i.; 

5. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti, 
con proprio provvedimento dirigenziale, a 
provvedere alla erogazione della somma già 
assegnata con il citato DPGR n.60/2013 al 

Commissario ad acta per l’attuazione degli 
interventi sopra indicati individuati 
nell’ambito delle disponibilità, già stanziate 
nell’apposito capitolo 292380 del bilancio 
regionale, dell’impegno n.1187/2011 
assunto con determinazione n. DR4/44 del 
14/4/2011 e riferite all’Accordo di 
Programma approvato con DGR n. 783 del 
21.12.2009 (punto 3.1 per € 40.000,00 e 
punto 3.2 per € 160.000,00 - tab. 1 art. 5 
dell’APQ); 

6. di disporre che il presente Decreto sia 
notificato dalla struttura regionale 
proponente all’interessato, al Comune di 
Montesilvano (PE), al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare, alla Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti, alla Provincia di Pescara, 
all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara ed 
all’ARTA – Distretto Provinciale di Pescara, 
alla AUSL di Pescara, per quanto di loro 
rispettiva competenza; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Luciano D’Alfonso 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 14.08.2014, n. 50 
Legittimazione nel possesso con contestuale 
affrancazione di terre civiche site nel 
Comune di San Salvo (CH) in favore ditte 
diverse (Elenco n.  12)". 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 
VISTA la legge 1766/27 nonché il Regolamento 
per l’esecuzione della stessa approvato con R.D. 
n. 332/28; 
 
VISTO il D.P.R. n. 616/77; 
 
VISTA la L.R. n. 25/88; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 e successive modifiche e 
integrazioni; 
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DATO ATTO che con la Determinazione 
Dirigenziale n. DH41/408/Usi Civici del 
30/07/2014 il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato la richiesta di legittimazione con 
contestuale affrancazione di terre civiche site 
nel Comune di San Salvo (CH); 
 
VISTO l’allegato “A” elenco n. 12 datato 
10/06/2014 rettificato il 30/07/2014 allegato 
alla Determinazione Dirigenziale sopra 
richiamata dal quale si evincono le Ditte che 
hanno richiesto la legittimazione con 
contestuale affrancazione, i dati catastali 
nonché il canone annuo da corrispondere al 
Comune di San salvo, oltre alle 10 annualità 
pregresse nonché l’affrancazione del canone; 
 
CONSIDERATO che le spese relative alla 
voltura catastale nonché alla trascrizione nei 
Registri Immobiliari sono a totale carico delle 
Ditte indicata nell’allegato “A” elenco n. 12 
datato 10/06/2014 rettificato il 30/07/2014 
sopra richiamato; 
 
VISTA la L.R. n. 68/99 ed in particolare gli artt. 
2 (valori base di riferimento) e 3 
(legittimazione ed affrancazione) modificati 
con l’art. 104 della L.R. n. 6/2005; 
 
RITENUTO che sussistono le condizione per 
concedere l’istituto della legittimazione e 
contestuale affrancazione, ai sensi della Legge 
1766/27 e L.R. n. 68/99, a favore delle Ditte di 
cui al più volte citato allegato “A” elenco n. 12 
datato 10/06/2014 rettificato il 30/07/2014; 
 
DATO ATTO il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali, Demanio Civico e Armentizio e il 
Direttore della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione hanno espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica amministrativa 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento: 
 

DECRETA 
 
1) sono legittimate nel possesso con 

contestuale affrancazione le terre civiche 
site nel Comune di San Salvo (CH) a favore 
di n. 10 Ditte indicate nell’allegato “A” 

elenco n. 12 datato 10/06/2014 rettificato il 
30/07/2014 formato da una facciata; 

2) è fatto obbligo al Comune  di riscuotere 
tempestivamente i canoni come indicati nel 
più volte citato elenco allegato “A”, n. 12,  
datato 10/06/2014 rettificato il 
30/07/2014, nonché di accordare 
contestualmente l’affrancazione del canone 
di cui trattasi; 

3) il Comune  è autorizzato ad applicare la 
riduzione prevista dal 4° comma dell’art. 2 
della L.R. n. 68/99 alle Ditte che ne avranno 
fatta richiesta e che ne abbiano diritto; 

4) è fatto obbligo al Comune di reinvestire il 
capitale introitato in conseguenza 
dell’attuazione del presente decreto ai sensi 
dell’art. 5 della L.R. n. 3/98. 

 
La validità ed efficacia del presente decreto di 
legittimazione è espressamente condizionata 
all’avvenuto pagamento, da parte del 
beneficiario, di tutte le somme da esso dovute 
al Comune e dall’espletamento delle necessarie 
formalità di intestazione. Trascorso il termine 
perentorio di giorni 180 (centoottanta) 
decorrenti dalla data di comunicazione del 
presente decreto al beneficiario senza che 
siano state completate le procedure di 
pagamento del prezzo e di volturazione e 
trascrizione presso i competenti registri 
pubblici, il presente Decreto decadrà 
automaticamente, ed i beni resteranno nella 
libera disponibilità del Comune, con ogni 
conseguenza di reintegra contro il richiedente 
la legittimazione. 
Al Comune  è fatto obbligo, trascorso il termine 
di 180 giorni di cui sopra, di trasmettere alla 
Regione Abruzzo, e per essa al Servizio 
procedente, formale comunicazione in ordine 
all’avvenuto adempimento, o meno, delle 
condizioni imposte per il completamento della 
procedura, e la conseguente trasformazione dei 
beni di uso civico in beni privati. 
Di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche 
Forestali Demanio Civico e Armentizio della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, 
con proprie Determinazioni, a rettificare 
eventuali errori materiali dovuti da 
trascrizione di dati. 
 
Il Presente decreto costituisce titolo esecutivo 
ai fini della volturazione e trascrizione ed è, 
come tutti gli atti relativi, esente in modo 
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assoluto da tasse di bollo, registro e altre 
imposte, ai sensi della legge 01/12/81, n. 692. 
 
Il Presente decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
Abruzzo entro 60 giorni,  ovvero ricorso 
straordinario al Capo delle Stato nel termine di 
120 giorni: termini decorrenti dalla data di 
comunicazione diretta al beneficiario, ove 
effettuata,  o da quella della pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE 
 
DETERMINAZIONE 19.08.2014, n. DG21/81 
L.R.  18 dicembre 2013, n. 47 – art. 25. 
Autorizzazione alla Associazione “Lega 
Nazionale per la Difesa del Cane” Sezione di 
L’Aquila, allo svolgimento di un Corso di 
Formazione per Guardie Zoofile. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento di Polizia Veterinaria 
approvato con D.P.R. 8.2.1954, n. 320; 
 
VISTA la legge 24 agosto 1991, n. 281, recante: 
“legge quadro in materia di affezione e 
prevenzione del randagismo”; 
 
DATO ATTO che la legge n. 281/91 stabilisce  
che le regioni devono organizzare “corsi di 
aggiornamento o formazione per il personale 
delle regioni, degli enti locali e delle unità 
sanitarie locali addetto ai servizi di cui alla 
presente legge nonché per le guardie zoofile 
volontarie che collaborano con le unità 
sanitarie locali e con gli altri enti locali”, (art. 3, 
comma 4, lett. b. L. 281/91); 
 
VISTO l’art. 10 della Convenzione Europea per 
la protezione degli animali da compagnia, 
approvata a Strasburgo il 13.11.1987 e firmata 
dall’Italia; 
 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 116 
“Attuazione della Direttiva n. 86/609/CEE in 
materia di protezione degli animali utilizzati a 
fini sperimentali o ad altri fini scientifici”; 
 
VISTA la Legge 22.11.1993, n. 473 “Nuove 
norme contro il maltrattamento degli animali”; 
 
VISTO il provvedimento 18 marzo 1999, 
ovvero l’accordo tra Governo, Regioni, 
Province, Comuni e Comunità Montane relativo 
ai “Criteri informativi per il coordinamento 
delle attività delle Regioni, delle Province, dei 
Comuni e delle Comunità Montane in materia 
di animali d’affezione e di prevenzione del 
randagismo”; 

 
VISTA la Circolare del Ministero della Sanità n. 
5 del 14.5.2001 “Attuazione della Legge 
14.8.1991, n. 281”; 
 
VISTA l’Ordinanza del Ministro del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali 3.3.2009 
concernente la tutela dell’incolumità pubblica 
dall’aggressione dei cani; 
 
VISTO il Reg. CE/388/2010, recante 
disposizioni applicative del Reg. CE n. 
998/2003 relativo alle condizioni di polizia 
sanitaria applicabili ai movimenti a carattere 
non commerciale di animali da compagnia ed il 
numero massimo movimentabile; 
 
VISTA la Decisione n. 2003/803/CE che 
stabilisce il modello di passaporto per i 
movimenti intracomunitari di cani gatti e 
furetti; 
 
VISTO il Reg. CE n. 1/2005 sul benessere e 
sulla protezione degli animali durante il 
trasporto e le operazioni correlate; 
 
VISTA l’Ordinanza Ministeriale 22 luglio 201° 
che proroga di 24 mesi l’O.M. 6 agosto 2008 per 
l’identificazione e la registrazione della 
popolazione canina; 
 
VISTA la Decisione 2005/91/CE sulla 
vaccinazione antirabbica; 
 
VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 189; 
 
DATO ATTO che Il comma 2 dell’articolo 6 
(Vigilanza) della legge 189/04 recita: “La 
vigilanza sul rispetto della presente legge e 
delle altre norme relative alla protezione degli 
animali è affidata anche, con riguardo agli 
animali di affezione, nei limiti dei compiti 
attribuiti dai rispettivi decreti prefettizi di 
nomina, ai sensi degli articoli 55 e 57 del codice 
di procedura penale, alle guardie particolari 
giurate delle associazioni protezionistiche e 
zoofile riconosciute”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 dicembre 2013, n. 
47 recante: “ Norme sul controllo del 
randagismo, anagrafe canina e protezione degli 
animali d’affezione” ed in particolare l’art. 25 
che disciplina l’esercizio delle funzioni di tutela 
e vigilanza sull’osservanza della legge stessa, 
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demandandone le funzioni anche alle guardie 
zoofile; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R.A. n. 213 del 28 
marzo 2011 ad oggetto: “Approvazione ai sensi 
dell’art. 2 della L.R. 21 settembre 1999, n. 86 
del Programma di Prevenzione del Randagismo 
della Regione Abruzzo 2011-2013”; 
 
VISTA la comunicazione  dell’Associazione 
“Lega Nazionale per la Difesa del Cane” Sezione 
di L’Aquila effettuata con nota del 09.07.2014, 
acclarata al protocollo della Regione Abruzzo 
in data 17.07.2014 al n. RA. 193687; 
 
VISTA la propria nota interlocutoria prot. n. 
RA/200505/DG21/SA.19 del 24 luglio 2014 
con la quale veniva richiesta all’Associazione, ai 
fini del completamento dell’iter amministrativo 
per l’ottenimento del provvedimento 
autorizzativo regionale allo svolgimento del 
Corsi di Formazione per Guardie Zoofile, una 
integrazione documentale alla comunicazione 
di cui al punto precedente; 
 
DATO ATTO che con nota in data 3 agosto 
2014, acquisita al protocollo del Servizio in 
data 5.8.2014 al n. RA/210907, l’Associazione 
“Lega Nazionale per la Difesa del Cane” Sezione 
di L’Aquila ha prodotto quanto richiesto; 
 
PRESO ATTO del programma formativo 
indicato dall’Associazione nel quale viene 
indicata l’attuazione di un accertamento finale 
mediante esame, come previsto dalla 
normativa regionale richiamata; 
 
RILEVATO che sarà inserito, nella 
Commissione finale di verifica, un 
rappresentante del Servizio Sanità Veterinaria 
e Sicurezza Alimentare della Giunta Regionale 
in qualità di Presidente della Commissione; 
 
DATO ATTO che nessun costo relativo allo 
svolgimento del Corso e degli esami finali può 
essere posto a carico della Regione Abruzzo e 
che, pertanto, l’Associazione richiedente è 
tenuta ad assumere i costi per lo svolgimento 
del corso e per gli esami finali  (compensi e 
rimborsi spese a Docenti, Commissari, affitto 
locali, attrezzature, ecc); 
 
ATTESO che sul territorio regionale è 
necessario poter disporre, attraverso specifica 
formazione, di personale idoneo al controllo 

degli animali d’affezione in grado di coadiuvare 
gli organi preposti; 
 
RITENUTO di poter autorizzare lo svolgimento 
del corso; 
 
DATO ATTO che sul territorio regionale della 
Regione Abruzzo possono esercitare l’attività 
di Guardia Zoofila, nell’ambito del territorio 
provinciale di appartenenza, solo ed 
esclusivamente i soggetti formati e riconosciuti 
ai sensi del richiamato art. 25 della L.R. n. 
47/2013 che siano inoltre in possesso di un 
tesserino con fotografia, rilasciato dagli organi 
della Regione Abruzzo; 
 
ATTESO che, ottenuta la nomina a Guardia 
Zoofila da parte della Regione Abruzzo,  l’art. 6 
della Legge n. 189/04, consente alle 
associazioni riconosciute di chiedere la nomina 
delle Guardie Zoofile a Guardie Particolari 
Giurate, nominate con apposito decreto 
rilasciato dal Prefetto, addette alla vigilanza sul 
rispetto delle norme relative alla protezione 
degli animali; 
 
DATO ATTO che l’art. 133 e segg. del T.U.L.P.S. 
(Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza) 
consente infatti al Prefetto, nel caso di specie, 
di nominare G.P.G. da destinare agli specifici 
compiti di vigilanza, limitatamente alle 
competenze (vigilanza sul rispetto delle norme 
relative alla protezione degli animali) e al 
territorio provinciale di pertinenza, ai sensi 
dell’art. 23, comma 5 della L.R. n. 86/1999, per 
quanto concerne il territorio della Regione 
Abruzzo; 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-
amministrativa nonché la legittimità del 
presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DETERMINA 
 

per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
 
1) di autorizzare l’Associazione “Lega 

Nazionale per la Difesa del Cane” – Sezione 
di L’Aquila allo svolgimento dei Corso di 
formazione per Guardie Zoofile di cui al 
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programma presentato dall’Associazione 
stessa in data 3.8.2014; 

2) di obbligare l’Associazione stessa al 
rispetto delle condizioni di cui in narrativa, 

3) di dare atto che nessun costo relativo allo 
svolgimento del Corso e degli esami finali 
può essere posto a carico della Regione 
Abruzzo e che, pertanto, l’Associazione 
richiedente è tenuta ad assumere i costi per 
lo svolgimento del corso e per gli esami 
finali  (compensi e rimborsi spese a Docenti, 
Commissari, affitto locali, attrezzature, ecc); 

4) di rinviare a successivi atti e previa 
richiesta dell’Associazione l’approvazione 
della Commissione d’esame finale del corso; 

5) di demandare alla Commissione d’esame il 
compito di trasmettere al Servizio Sanità 
Veterinaria e Sicurezza Alimentare della 
Giunta Regionale, per la successiva 
iscrizione all’Albo regionale delle Guardie 
Zoofile, i nominativi dei soggetti abilitati, 
previo provvedimento del Dirigente del 
Servizio; 

6) di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Associazione richiedente; 

7) di pubblicare il presente provvedimento 
sul B.U.R.A.; 

8) di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore Regionale della 
Direzione Sanità, ai sensi dell’art. 16 della 
L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 

PER L’OCCUPAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 13.08.2014, n. DL30/50 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di cassa integrazione in 
deroga in favore delle aziende interessate  – 
CICAS del  13 agosto 2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA la normativa di riferimento: 
− l’art. 1 comma 183, della Legge 27 dicembre 

2013, n. 147; 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 

del 28 giugno 2012 rubricata: "Riforma del 

mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di Stabilità); 

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni; 

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 19, 
convertito dalla legge del 28 gennaio 2009 
n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

− l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori Sociali in 
deroga per l’anno 2013; 

 
RICHIAMATO il verbale CICAS  del 13 agosto 
2014 che, per l’Area Abruzzo e Area Sisma, 
dispone rispettivamente ai punti 1a) e 1b) di: 
1a) accogliere tutte le istanze di cassa 

integrazione guadagni in deroga, riferite 
all’anno 2014, presentate entro il 
28/02/2014, istruite positivamente dalla 
DRL/MLPS, limitatamente al periodo di 
utilizzo dal 01/01/2014 al 31/03/2014 e 
nel rispetto dell’importo complessivo, 
massimo, di spesa pari a € 15.500.000,00; 

1b) accogliere tutte le istanze di mobilità in 
deroga, riferite all’anno 2014, presentate 
entro la data del 30/06/2014, con 
istruttoria  positiva  trasmessa dalle 
competenti Amministrazioni  Provinciali 
alla Direzione Lavoro della Regione 
Abruzzo entro la data del 31/07/2014, 
limitatamente al riconoscimento di un 
periodo massimo di utilizzo di mesi 2 
(due) e nel rispetto dell’importo  
complessivo, massimo, di spesa  pari a  € 
7.109.000,00. In favore di ciascun 
lavoratore può essere disposta la relativa 
autorizzazione e conseguente liquidazione 
per un unico periodo di mesi 2; 

 
CONSIDERATO CHE 
− il Decreto Interministeriale n. 83527 del 

06/08/2014, ha assegnato alla Regione 
Abruzzo, per l’anno 2014,  risorse 
finanziarie pari ad € 12.273.006,00; 

− dalla scheda INPS di monitoraggio spese CIG 
e Mobilità in deroga per prestazioni di 
competenza 2013 e 2014, presente sul SIP 
(Sistema Informativo Percettori della banca 
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dati INPS), alla data del 10 agosto 2014, 
risulta un residuo finanziario pari ad € 
5.726.944,00; 

− alle suddette risorse, così come definito nel 
verbale di riunione del MLPS  n. 4 del  3 
ottobre 2013 “Gruppo di lavoro sugli 
Ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa vigente” e nel verbale del 19 
novembre 2013, “Riunione gruppo di lavoro 
MLPS – Regioni sugli ammortizzatori sociali 
in deroga”, può aggiungersi la percentuale di 
tiraggio, indice di ponderazione della CIG in 
deroga, che per la Regione Abruzzo è stato 
definito al 72,2%; 

− per tutto quanto sopra rappresentato, la 
Regione Abruzzo può disporre di risorse 
finanziarie complessive pari ad € 
23.003.936,00 per la concessione o proroga 
degli ammortizzatori sociali in deroga; 

 
RITENUTO CHE i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2014, devono essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 
2013 che, al punto 10), prevede “La 
competenza per la concessione dei trattamenti 
di Cassa Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria posta in essere dalla Direzione 
Regionale del Lavoro (DRL), del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, alla 
disponibilità finanziaria delle risorse assegnate 
con Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo e al rispetto delle condizioni stabilite 
dalle disposizioni legislative ed amministrative; 
 
CONSIDERATO CHE la Direzione Regionale del 
Lavoro (DRL), del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, con determinazioni  prot. n. 
3884 del 09/05/2014 e prot n. 6716 del 
04/08/2014, ha trasmesso le risultanze 
positive delle istruttorie riferite a istanze di 
Cassa Integrazione in Deroga riferite all’anno 

2014, presentate entro il 28 febbraio 2014 da 
aziende/datori di lavoro che operano su tutto il 
territorio abruzzese; 
 
RITENUTO pertanto, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo e con il  punto 1a)  del verbale CICAS 
del 13 agosto 2014, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, assegnate con Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo e, 
comunque, non oltre l’importo complessivo, 
massimo, di spesa pari ad € 13.377.000,00 
(tredicimilionitrecentosettantasette/00 euro), 
di poter autorizzare tutte le istanze di cassa 
integrazione guadagni  in deroga, riferite 
all’anno 2014, presentate entro il 28/02/2014, 
limitatamente al periodo di utilizzo dal 
01/01/2014 al 31/03/2014, istruite 
positivamente dalla DRL Abruzzo, di cui alle 
Determinazioni prot. n. 3884 del 09/05/2014 e 
prot. n. 6716 del 04/08/2014, come da 
Allegato “1”, da intendersi parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’Allegato “1”, 
ad erogare i trattamenti di Cassa integrazione 
in deroga nel limite delle risorse finanziarie 
assegnate con  Decreti Interministeriali alla 
Regione Abruzzo; 
 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
 
1) autorizzare, in coerenza con gli Accordi 

Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo e con il  punto 1a)  del verbale 
CICAS del 13 agosto 2014, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili, assegnate con 
Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo e, comunque, non oltre l’importo 
complessivo, massimo, di spesa pari ad € 
13.377.000,00 
(tredicimilionitrecentosettantasette/00 
euro), tutte le istanze di cassa integrazione 
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guadagni  in deroga, riferite all’anno 2014, 
presentate entro il 28/02/2014, 
limitatamente al periodo di utilizzo dal 
01/01/2014 al 31/03/2014, istruite 
positivamente dalla DRL Abruzzo, di cui alle 
Determinazioni prot. n. 3884 del 
09/05/2014 e prot. n. 6716 del 
04/08/2014, come da Allegato “1”, da 
intendersi parte integrante e sostanziale del 
presente atto. 

2) autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’Allegato “1”, ad erogare 
i trattamenti di Cassa integrazione in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con i relativi Decreti Interministeriali  alla 
Regione Abruzzo. 

3) trasmettere il presente atto: 
− alla Direzione Regionale INPS per gli 

adempimenti di competenza; 
− alle Amministrazioni Provinciali di 

L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al Direttore Regionale per l’inserimento 
nella raccolta delle determinazioni  
dirigenziali. 

4) disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it - 
sez. FIL e sul BURAT. 

5) precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 
l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche sociali – DL –  Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Sciullo 

 
Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO E SERVIZI 

PER L’OCCUPAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 13.08.2014, n. DL30/51 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento di mobilita’  in deroga in 
favore dei lavoratori  interessati – CICAS del  
13 agosto 2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA la normativa di riferimento: 
− l’art. 1 comma 183, della Legge 27 dicembre 

2013, n. 147; 
− l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 

del 28 giugno 2012 rubricata: "Riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita"; 

− l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di Stabilità); 

− il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni; 

− il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 19, 
convertito dalla legge del 28 gennaio 2009 
n. 2 e successive modificazioni; 

− la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

− l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori Sociali in 
deroga per l’anno 2013; 

 
RICHIAMATO Il verbale CICAS  del 13 agosto 
2014 che, per l’Area Abruzzo e Area Sisma, 
dispone rispettivamente ai punti 1a) e 1b) di: 
1a) accogliere tutte le istanze di cassa 

integrazione guadagni in deroga, riferite 
all’anno 2014, presentate entro il 
28/02/2014, istruite positivamente dalla 
DRL/MLPS, limitatamente al periodo di 
utilizzo dal 01/01/2014 al 31/03/2014 e 
nel rispetto dell’importo complessivo, 
massimo, di spesa pari a € 15.500.000,00; 

1b) accogliere tutte le istanze di mobilità in 
deroga, riferite all’anno 2014, presentate 
entro la data del 30/06/2014, con 
istruttoria  positiva  trasmessa dalle 
competenti Amministrazioni  Provinciali 
alla Direzione Lavoro della Regione 

Abruzzo entro la data del 31/07/2014, 
limitatamente al riconoscimento di un 
periodo massimo di utilizzo di mesi 2 
(due) e nel rispetto dell’importo  
complessivo, massimo, di spesa  pari a  € 
7.109.000,00. In favore di ciascun 
lavoratore può essere disposta la relativa 
autorizzazione e conseguente liquidazione 
per un unico periodo di mesi 2; 

 
CONSIDERATO CHE 
− il Decreto Interministeriale n. 83527 del 

06/08/2014, ha assegnato alla Regione 
Abruzzo, per l’anno 2014,  risorse 
finanziarie pari ad € 12.273.006,00; 

− dalla scheda INPS di monitoraggio spese CIG 
e Mobilità in deroga per prestazioni di 
competenza 2013 e 2014, presente sul SIP 
(Sistema Informativo Percettori della banca 
dati INPS), alla data del 10 agosto 2014, 
risulta un residuo finanziario pari ad € 
5.726.944,00; 

− alle suddette risorse, così come definito nel 
verbale di riunione del MLPS  n. 4 del  3 
ottobre 2013 “Gruppo di lavoro sugli 
Ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa vigente” e nel verbale del 19 
novembre 2013, “Riunione gruppo di lavoro 
MLPS – Regioni sugli ammortizzatori sociali 
in deroga”, può aggiungersi la percentuale di 
tiraggio, indice di ponderazione della CIG in 
deroga, che per la Regione Abruzzo è stato 
definito al 72,2%; 

− per tutto quanto sopra rappresentato, la 
Regione Abruzzo può disporre di risorse 
finanziarie complessive pari ad € 
23.003.936,00 per la concessione o proroga 
degli ammortizzatori sociali in deroga; 

 
RITENUTO CHE i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2014, devono essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 
2013 che, al punto 10), prevede “La 
competenza per la concessione dei trattamenti 
di Cassa Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
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autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria posta in essere dalla Direzione 
Regionale del Lavoro (DRL), del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, alla 
disponibilità finanziaria delle risorse assegnate 
con Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo e al rispetto delle condizioni stabilite 
dalle disposizioni legislative ed amministrative; 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria positiva riferita 
ad istanze di mobilità in deroga, relative 
all’anno 2014, presentate entro la data del 
30/06/2014, di cui alle note delle Province 
dell’Aquila, Chieti, Pescara e Teramo; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. 50/DL30 del 13/08/2014, di autorizzazione 
di concessione e pagamento del trattamento di 
cassa integrazione in deroga, per un importo 
pari ad € 13.377.000,00; 
 
RITENUTO pertanto, in coerenza con gli 
Accordi Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo e con il punto 1b) del verbale CICAS 
del 13 agosto 2014, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili assegnate con Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo e, 
comunque, nel rispetto dell’importo  
complessivo massimo di spesa  pari a  € 
7.109.000,00 (settemilionicentonovemila/00), 
di poter autorizzare tutte le istanze di mobilità 
in deroga, riferite all’anno 2014, presentate dai 
lavoratori entro la data del 30/06/2014, 
limitatamente al riconoscimento di un periodo 
massimo di utilizzo di mesi 2 (due), istruite 
positivamente dalle rispettive Province e 
trasmesse alla Direzione Lavoro della Regione 
Abruzzo entro il 31/07/2014 con note: 
− Provincia dell’Aquila: prot. n. 26363 del 

14/02/2014, prot. n. 40529 del 
14/03/2014, prot. n. 54111 del 
07/04/2014, prot. n. 72329 del 
14/05/2014, prot. n. 73768 del 
16/05/2014, prot. n. 73769 del 
16/05/2014, prot. n. 86629 del 
12/06/2014, prot. n. 111715 del 
28/07/2014; 

− Provincia di Chieti: prot. n. 348 del 
07/04/2014, prot. n. 552 del 30/06/2014; 

− Provincia di Pescara: prot. n. 44284 del 
10/02/2014, prot. n. 76968 del 

10/03/2014, prot. n. 92683 del 
28/03/2014, prot. n. 95065 del 
20/03/2014, prot. n. 110092 del 
07/04/2014, prot. n. 141257 del 
06/05/2014, prot. n. 141258 del 
06/05/2014, prot. n. 195886 del 
18/06/2014; 

− Provincia di Teramo: prot. n. 39974 del 
11/02/2014, prot. n. 65329 del 
11/03/2014, prot. n. 73975 del 
21/03/2014, prot. n. 131 del 10/04/2014, 
prot. n. 86881 del 03/04/2014, prot. n. 215 
del 30/05/2014, prot. n. 242 del 
16/06/2014, prot. n. 287 del 09/07/2014, 
prot. n. 93576 del 10/04/2014, prot. n. 
125035 del 20/05/2014, prot. n. 191961 
del 31/07/2014; 

come da Allegato “1”,  da  intendersi parte 
integrante e sostanziale del presente atto. In 
favore di ciascun lavoratore può essere 
disposta la relativa autorizzazione e 
conseguente liquidazione per un unico periodo 
di mesi 2; 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’ Allegato “1” , 
ad erogare i trattamenti di Mobilità in Deroga  
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con Decreti Interministeriali  alla Regione 
Abruzzo; 
 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte di: 
 
1) autorizzare, in coerenza con gli Accordi 

Quadro sottoscritti tra il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Abruzzo e con il punto 1b) del verbale 
CICAS del 13 agosto 2014, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili assegnate con 
Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo e, comunque, nel rispetto 
dell’importo  complessivo massimo di spesa  
pari a  € 7.109.000,00 
(settemilionicentonovemila/00), tutte le 
istanze di mobilità in deroga, riferite 
all’anno 2014, presentate dai lavoratori 
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entro la data del 30/06/2014, 
limitatamente al riconoscimento di un 
periodo massimo di utilizzo di mesi 2 (due), 
istruite positivamente dalle rispettive 
Province e trasmesse alla Direzione Lavoro 
della Regione Abruzzo entro il 31/07/2014 
con note: 
− Provincia dell’Aquila: prot. n. 26363 del 

14/02/2014, prot. n. 40529 del 
14/03/2014, prot. n. 54111 del 
07/04/2014, prot. n. 72329 del 
14/05/2014, prot. n. 73768 del 
16/05/2014, prot. n. 73769 del 
16/05/2014, prot. n. 86629 del 
12/06/2014, prot. n. 111715 del 
28/07/2014; 

− Provincia di Chieti: prot. n. 348 del 
07/04/2014, prot. n. 552 del 
30/06/2014; 

− Provincia di Pescara: prot. n. 44284 del 
10/02/2014, prot. n. 76968 del 
10/03/2014, prot. n. 92683 del 
28/03/2014, prot. n. 95065 del 
20/03/2014, prot. n. 110092 del 
07/04/2014, prot. n. 141257 del 
06/05/2014, prot. n. 141258 del 
06/05/2014, prot. n. 195886 del 
18/06/2014; 

− Provincia di Teramo: prot. n. 39974 del 
11/02/2014, prot. n. 65329 del 
11/03/2014, prot. n. 73975 del 
21/03/2014, prot. n. 131 del 
10/04/2014, prot. n. 86881 del 
03/04/2014, prot. n. 215 del 
30/05/2014, prot. n. 242 del 
16/06/2014, prot. n. 287 del 
09/07/2014, prot. n. 93576 del 
10/04/2014, prot. n. 125035 del 
20/05/2014, prot. n. 191961 del 
31/07/2014; 

come da Allegato “1”,  da  intendersi parte 
integrante e sostanziale del presente atto. In 
favore di ciascun lavoratore può essere 
disposta la relativa autorizzazione e 
conseguente liquidazione per un unico 
periodo di mesi 2. 

2) autorizzare le strutture INPS competenti, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti 
previdenziali in capo ai medesimi 
beneficiari di cui all’ Allegato “1” , ad 
erogare i trattamenti di Mobilità in Deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con i relativi Decreti Interministeriali  alla 
Regione Abruzzo. 

3) trasmettere il presente atto: 

− alla Direzione Regionale INPS per gli 
adempimenti di competenza; 

− alle Amministrazioni Provinciali di 
L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo – loro 
sedi; 

− al Ministero del Lavoro  e delle Politiche 
Sociali - Direzione Regionale Lavoro per 
l’Abruzzo; 

− al proprio Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4) disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it -  
sez. FIL  e sul BURAT. 

5) precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Politiche per il lavoro e Servizi per 
l’occupazione, Ufficio Programmazione e 
gestione degli interventi di sostegno al 
reddito e misure di contrasto delle crisi 
economico-sociali della Direzione Politiche 
attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche sociali – DL – Viale Bovio, 425 - 
Pescara, mail 
info.deroga@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Sciullo 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 08.08.2014, n. DL33/279 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05. Cooperativa sociale denominata 
“Figlie dell’Amore di Gesù e Maria -  Società 
Cooperativa Sociale a r.l.” con sede legale 
nel Comune di Chieti  - ISCRIZIONE ALBO 
REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - 
Sezione “A”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di: 
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1. prendere atto 

− che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione  n. RA/188273/DL33c del 
11.07.2014 la Cooperativa sociale 
denominata “Figlie dell’Amore di Gesù e 
Maria -  Società Cooperativa Sociale a r.l.” 
con sede legale nel Comune di Chieti  ha 
presentato istanza di iscrizione alla 
sezione “A” dell’Albo regionale; 

− che il competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto 
alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
stessa ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della 
Cooperativa in oggetto, alla sezione “A” 
dell’Albo regionale; 

2. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa 
sociale denominata “Figlie dell’Amore di 
Gesù e Maria -  Società Cooperativa Sociale a 
r.l.” con sede legale nel Comune di Chieti alla 
Sezione “A” dell’Albo regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 13.08.2014, n. DL33/286 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05. Cooperativa sociale denominata 
“COOPERATIVA LIFE a R.L. SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE “B”  con sede legale 
nel Comune di Lettomanoppello  -  
ISCRIZIONE ALBO REGIONALE 
COOPERATIVE SOCIALI - Sezione “B”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , di: 
 
1. prendere atto 

− che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione al prot. della Direzione n. 
RA/194007/DL33c del 17.07.14,  la 
Cooperativa sociale denominata 
“COOPERATIVA LIFE a R.L. SOCIETA’ 
COOPERATIVA SOCIALE “B” con sede 
legale nel Comune di Lettomanoppello ha 
presentato istanza di iscrizione alla 
sezione “B” dell’Albo regionale; 

− che il competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto 
alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
stessa ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della 
Cooperativa in oggetto, alla sezione “B” 
dell’Albo regionale; 

2. iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa 
sociale denominata “COOPERATIVA LIFE a 
R.L. SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE “B” 
con sede legale nel Comune di 
Lettomanoppello alla sezione “B” dell’Albo 
regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dot.. Germano De Sanctis 
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PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

AZIENDA REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
UNITÀ TERRITORIALE N. 3 DI L’AQUILA 

Espropriazione per pubblica utilità – Estratto di decreto di esproprio n. 1 del 04.07.2014 
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AZIENDA REGIONALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
UNITÀ TERRITORIALE N. 3 DI L’AQUILA 

 
Espropriazione per pubblica utilità – Estratto di decreto di esproprio n. 2 del 21.07.2014 
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PROVINCIA DELL’AQUILA 
 

Ordinanza 12.08.2014, n. 32 – ordinanza di istruttoria e convocazione conferenza di servizi. 
Domanda di concessione di derivazione acqua sotterranea da n. 1 pozzo ad uso civile della ditta 
Banca di Credito Cooperativo di Pratola Peligna sede di Corfinio 
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COMUNE DI CARPINETO SINELLO 
 

Avviso 
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COMUNE DI COLLECORVINO 
 

DELIBERAZIONE 04.07.2014, n. 19 – Realizzazione di un centro vacanza in C.da S. Lucia di 
Collecorvino  Ditta Pierfelice Luciano – Approvazione variante tecnica al P.A.U. n. 452 del 
06.06.2008 
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COMUNE DELL’AQUILA 
 
Avviso di deposito Rapporto Ambientale e Sintesi Non Tecnica (VAS) alla Variante di 
Salvaguardia per la cessione perequativa degli standard urbanistici 
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COMUNE DI PIANELLA 
 
Intervento di ristrutturazione di fabbricato esistente con parziale cambio d’uso in attività  
commerciale. Pratica SUAP 07/2014 -ditta Faieta Luigi. Adempimenti ex art.8 DPR 160/2010 
ed approvazione progetto comportante variante al P.R.G.. - avviso 
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COMUNE DI SANT’EUSANIO DEL SANGRO 
 

Avviso di deposito 
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COMUNE DI SANT’EUSANIO DEL SANGRO 
 

Avviso di deposito Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica della V.A.S. alla variante al P.R.G. 
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COMUNE DI SANT’OMERO 
 
Estratto Decreto di esproprio degli immobili occorrenti per l’esecuzione dei lavori di 
costruzione del campo sportivo polivalente. 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI 
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 Kv con cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 150 e cabina di trasformazione MT/BT per alimentazione 
cliente D’Andrea Real Estate nel Comune di Montesilvano (PE) 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Realizzazione di un tratto di linea MT a 20 kV  in cavo aereo con posa PTP per allaccio richiesto 
dal Comune di Campotosto in località Colle del Vento nel Comune di Campotosto (AQ).Pratica n° 
282/D - Iter n° 831340 - Avviso 
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